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Con la pubblicazione di questo numero, l’Indagine semestrale sull’Industria Abruzzese, realizzata dal Centro Studi della Confindustria Abruzzo – Federazione Regionale degli Industriali – con il patrocinio e la collaborazione del Mediocredito Fondiario Centro Italia, compie due anni radicandosi nella realtà regionale quale strumento di studio specifico per il settore industriale e divenendo punto di riferimento per quanti sono interessati alla conoscenza delle dinamiche del tessuto produttivo della regione.

Ciò assume una particolare valenza con riferimento al particolare momento di transizione che l’Abruzzo sta vivendo a seguito della sua recente uscita dalle aree in ritardo di sviluppo di cui all’Obiettivo 1 dei fondi strutturali CEE, e alla conseguente necessità immediata di ripensare lo sviluppo regionale nel variato contesto nazionale e soprattutto europeo, anche in relazione alla prossima formulazione dei nuovi fondi strutturali 2000-2006, in cui, al momento in maniera ancora non definita, la regione stessa dovrà operare.

In tal senso ribadiamo che l’Indagine, comunque, vuole costituire in primo luogo un supporto operativo per proposte ed azioni concrete a sostegno delle Imprese regionali, da sviluppare nei confronti delle Istituzioni preposte alle attività legislative e di programmazione.

La nostra rilevazione periodica, quindi, vuole essere un reale servizio alle Imprese e non semplicemente una, seppur utile, banca dati fine a se stessa. 

Ciò nella sempre immutata consapevolezza che un tale lavoro può essere svolto al meglio da una struttura, quale quella di una Associazione di Categoria, che per sua naturale missione è in grado di avere un colloquio costante e diretto con i protagonisti dell’Indagine: gli Imprenditori. E non potevamo non avere la collaborazione di una Banca, il Mediocredito Fondiario Centroitalia, che identifica il rapporto con l’Impresa in una alleanza per lo sviluppo.

Ringraziamo, quindi, quanti ancora una volta hanno contribuito alla realizzazione dell’Indagine: funzionari, consulenti statistici, Enti ed Istituzioni, le nostre Associazioni ed Unioni Industriali per la fondamentale collaborazione offerta, nonché la Consulta Regionale Costruttori Edili, aderente a Confindustria Abruzzo, che ha curato il capitolo dedicato al settore delle Costruzioni.

Prima di tutto però, il nostro sentito ringraziamento va alle Imprese costituenti il campione statistico da noi intervistato anche per il prezioso tempo ancora una volta sottratto al loro lavoro di veri protagonisti dello sviluppo. 

       Pietro Barabaschi                                       
          Bruno Brusciotti

Presidente Confindustria Abruzzo                                   Presidente Mediocredito Fondiario Centroitalia
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BIANCA

Premessa

Il presente rapporto congiunturale rappresenta il quinto della serie e si riferisce all'andamento congiunturale del primo semestre 1999.

Il rapporto  deriva  dall'indagine diretta effettuata con un questionario presso un campione di imprese della regione, campione scelto in modo che sia rappresentativo dell'insieme delle aziende industriali propriamente dette e con un livello di occupazione superiore a dieci addetti.

Si ricorda che con l'indagine vengono acquisite notizie sia sull'andamento  del semestre in esame sia sulle prospettive riferite ai programmi aziendali. In particolare le notizie riguardano l'andamento della produzione, il portafoglio ordini, le condizioni del mercato con riferimento anche a quello estero per le aziende esportatrici, ed altre notizie riguardanti gli investimenti, e l'occupazione.

Secondo la consueta impostazione il rapporto congiunturale comprende una prima parte in cui viene analizzata l'andamento economico generale seguita da una seconda parte in cui viene esaminato l'andamento economico del settore industriale con riferimento ai singoli settori, ed a vari aspetti di carattere territoriale e strutturale, con l'aggiunta di un esame di una particolare problematica, che costituisce l'argomento di attualità del momento  che per questa occasione ha riguardato le modalità seguite dalle aziende per le assunzioni. Un’ultima parte è infine dedicata, come al solito ad un breve esame dell'andamento del settore delle costruzioni.

A corredo viene presentata una ricca appendice statistica contenete alcuni dati essenziali per delineare taluni profili essenziali del contesto economico regionale nello scorcio temporale riferito al periodo interessato dalla indagine.

L’analisi congiunturale, essendo basata su un rilevamento diretto, mette in evidenza in modo puntuale aspetti di consuntivo e questioni connesse alle prospettive che derivano dai programmi produttivi messi in atto dalle imprese, non solo come rilevato dal portafoglio ordini ma anche come aspettativa.

Come per i numeri precedenti l'indagine ha riguardato anche un piccolo campione di imprese del terziario avanzato che più strettamente sono legate alle imprese manifatturiere ed il cui andamento produttivo consente di capire meglio qual è l’incidenza che hanno taluni importanti fattori sul processo produttivo.

L’argomento di attualità  trattato, come sempre, rientra nel filone dei fattori che condizionano le modalità di organizzazione e di gestione dell'impresa: per questa occasione ci si è riferiti  alle modalità di assunzione seguite dall'impresa considerate   anche le problematiche insite in una fase cosi delicata  nell'ambito dei processi organizzativi dell'impresa.
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1. 
L’ANDAMENTO ECONOMICO DI FONDO

1.1 
L’ANDAMENTO GENERALE

A livello complessivo l’andamento dell’economia italiana, nel corso del primo semestre del 1999, secondo la generalità degli osservatori della congiuntura italiana, in una prima fase ha attenuato i segnali negativi già sviluppatosi nel secondo semestre dell’anno scorso, spiegandosi infine, nel corso degli ultimi due mesi in un vero e proprio percorso verso una generale ripresa .

L’insieme degli indicatori intermedi, riferiti al primo semestre hanno registrato tutti una generale ripresa, e tra questi spiccano gli investimenti, la domanda interna e i consumi delle famiglie. In particolare un ruolo decisivo nell’orientare l’andamento su tendenze positive lo hanno svolto gli investimenti e in parte anche la ripresa delle esportazioni che tendono decisamente al meglio soprattutto negli ultimi mesi del semestre. 

Anche se prevista, la ripresa dell’economia italiana ha in parte superate le stesse aspettative considerato che esse derivavano da un clima di incertezza e di sfiducia che si era sviluppato dopo il negativo ciclo dell’ultimo semestre del 1998.

In tal senso il ruolo dell’esportazione è stato esplicativo di una competitività del sistema produttivo italiano soprattutto basata oltre che sulla composizione merceologica anche sui livelli qualitativi dei prodotti. 

Pur a fronte di una significativa ripresa, l‘export italiano paga ancora la caduta dei trimestri passati stentando a riassumere i caratteri di normalità propri dei regimi più favorevoli del passato, quando i flussi esportativi erano sorretti anche da situazioni favorevoli sul lato dei cambi monetari, rispetto ai quali oggi, invece, si pagano ancora le conseguenze dell'irrigidimento dei cambi sul fronte europeo determinato con l'avvio dell'euro.

Per quanto riguarda lo scambio con l’estero, pur a fronte di una ripresa delle esportazioni per esse permane un andamento meno vivace di quello che ha interessato le importazioni che si mantengono sui livelli del semestre precedente.

Sul fronte degli investimenti i fattori esplicativi della ripresa fanno capo invece non solo al miglioramento del clima di fiducia del sistema privato, le imprese, ma anche al versante degli investimenti pubblici, nell’ambito dei quali stanno giocando un ruolo decisivo l’avvio delle semplificazioni procedurali connesse alle funzioni amministrative delle istituzioni.

Sul versante dei consumi privati infine, il clima di fiducia delle famiglie, secondo le indicazioni dell’osservatorio congiunturale dell'Istituto Studi e Analisi Economiche si conferma su ritmi ancora deboli delineando comunque una tendenza al miglioramento che non dovrebbe subire inflessioni anche nello scorcio del secondo semestre dell’anno corrente.

Sul versante degli impieghi e del risparmio delle famiglie si conferma il trend favorevole dello scorso anno soprattutto negli investimenti in abitazioni riferiti prevalentemente sul patrimonio esistente.

Per quanto riguarda l’occupazione il quadro che si ha a disposizione con le indagini dell’Istat delinea una tendenza in parte contraddittoria a causa della revisione delle serie storiche che è stata effettuata recentemente dall’Istituto Nazionale di Statistica.

Dai numeri così come pubblicati si registra comunque una crescita che per consistenza e per aspetti qualitativi non si giustifica assolutamente in rapporto alla crescita che va subendo l’economia italiana, considerato che gli indicatori relativi alla evoluzione dell’andamento produttivo, come il reddito prodotto (PIL), sono decisamente in contro tendenza.

Su questo aspetto, in particolare, si è sviluppato un dibattito che ha anche provocato spunti polemici tra la classe imprenditoriale e la classe politica a causa dei contrasti esistenti tra le due diverse posizioni in merito alla interpretazione dei dati sullo sviluppo economico che va conseguendo la economia italiana.

Il Centro Studi della Banca d’Italia ed il Centro Studi della Confindustria concordano nel tratteggiare una decisa critica alle interpretazioni istituzionali, sostenendo che la ripresa occupazionale è imputabile maggiormente a forme occupazionali a scarsa produttività come quelle relative ai lavori socialmente utili e a forme d’impiego di tipo parziale.

In termini più generali il primo semestre nel 1999 ha fatto registrare andamenti sicuramente migliori di quanto s’era venuto prefigurando nella seconda parte del 1998. In complesso i risultati conseguiti nel corso di questa prima parte dell'anno si possono considerarsi indicativi di un clima di miglioramento tale tuttavia ancora incerto e quindi non sufficiente a delineare segnali di effettiva ripresa.

Previsioni economiche per il 1998 ( var. % sull' anno precedente, salvo diversa indicazione)



OECD
ISCO
CSC
Prometeia
IRS
WEFA
CER
Consensus


dic. '97
nov. '97
dic. '97
dic. '97 
gen. '98
gen. '98
feb. '98
feb. '98

Pil
2,1
2,2
2,2
2,4
2,2
2,2
2,2
2,3

Importazioni
6,6
7,5
7,1
7,6
7,3
7,0
6,3
n.d.

Esportazioni
6,4
6,5
7,2
6,5
5,5
6,0
6,7
n.d.

Domanda interna
1,9
2,2
2,0
2,5
2,6
2,3
2,4
n.d.

Consumi faniglie
1,9
1,5
1,8
1,8
2,0
2,3
2,1
2,0

Consumi collettivi
0,2
0,0
-0,1
-0,3
-0,1
0,5
0,0
n.d.

Investimenti fissi lordi
3,4
5,3
4,4
5,6
5,9
3,5
5,1
5,0

Produzione industriale
2,6
n.d.
2,5 (a)
2,7
n.d.
3,3
n.d.
3,0

Tasso di

disoccupazione (%)
12,2 (*)
11,9 (*)
12,1 (*)
11,9 (*)
n.d.
11,9 (*)
11,1 (*)
11,9 (*)

(*) definizione Eurosat

valore aggiunto dell'industria in senso stretto

Fonti: varie





1.2 IL QUADRO REGIONALE 

Come per l’anno precedente, anche nel 1999 l’andamento complessivo dell’economia abruzzese nel corso del primo semestre, contro ogni aspettativa, ha riproposto uno spunto migliorativo. Va sottolineato però che la caduta di tono verificatesi nel corso del semestre precedente aveva precostituito una serie di condizioni di svantaggio che si sono avvertite in maniera più decisa su quei segmenti del sistema produttivo meno avanzati e comunque compromessi da processi di riconversione e di ammodernamento.

Il sistema economico abruzzese in tal senso si caratterizza come un sistema con una accentuata presenza di attività tradizionali e per alcuni versi anche scarsamente innovativo per cui ha risentito in pieno, ed in tutti i settori, dei negativi condizionamenti che ha subito sul piano della competitività .

E' noto tra l’altro come a questa fase ciclica dell’economia nazionale, che ha fortemente condizionato l’economia regionale, si sono sommati gli effetti negativi prodotti dall’esclusione dai benefici connessi agli aiuti comunitari, fatto la cui influenza tende a prolungarsi nel tempo a causa delle diffuse carenze strutturali ancora presenti nel sistema produttivo abruzzese.

A risentire in maniera più marcata in Abruzzo è stata ed è tuttora l’industria che paga i ritardi e gli errori di scelte politiche non rispondenti alle esigenze ed alle situazioni contingenti che si sono venute producendo nei processi insediativi e nei processi di riconversione industriale.

Soprattutto in questa situazione l’industria abruzzese ha pagato il prezzo più alto considerando anche che ai fattori locali si sono aggiunti anche le politiche del lavoro e le politiche finanziarie non adeguate e sostenere le trasformazioni in atto.

Sul piano più generale, anche se in toni più contenuti, l’economia abruzzese nel corso del primo semestre del 1999 ha conseguito risultati pressoché in linea con l’andamento che ha conseguito l’economia italiana in complesso, tuttavia a livelli più contenuti e con risultati non omogenei a livello settoriale e territoriale. A questo proposito hanno inciso diversi fattori, non solo quelli riferibili alle condizioni di mercato, come la domanda interna e, per l'industria, l'export, ma anche quelli riferibili ai fattori produttivi ed al sistema delle infrastrutture nonché alle intrinseche vischiosità dell'apparato burocratico amministrativo. In tal senso a rallentare la ripresa dell'economia abruzzese hanno giocato diverse circostanze tra le quali la rigidità del mercato del lavoro e le strozzature ancora presenti nei mercati finanziari. L'uno e l'altro aspetto hanno concorso, e concorrono tuttora, a rallentare i ritmi di crescita soprattutto a causa dei più elevati costi che penalizzano le remuneratività dei fattori di produzione e nello stesso tempo riducono la competitività per i riflessi che essi possono avere sui prezzi.

In termini contingenti l’economia abruzzese nel corso del primo semestre del 1999, con specifico riferimento ai principali comparti, ha presentato andamenti anche eterogenei in relazione ai mutamenti delle condizioni di mercato.

L’industria sicuramente è la branca in cui il percorso è stato più articolato e diversificato con i settori più avanzati che hanno fatto da tramite a quelli più tradizionali anche sul fronte del mercato estero. Bene sicuramente il segmento delle costruzioni eccetto il residenziale per il segmento delle nuove iniziative.

E' continuato in termini significativi il processo di ristrutturazione del commercio nel quale, tuttavia, pur progredendo nelle trasformazioni si palesa qualche rallentamento sul piano dell’occupazione. Significativi segnali di ripresa si avvertono complessivamente nel settore dei servizi in tutti i segmenti dei servizi sia privati che pubblici. Questi ultimi in particolare confermano la progressione alla ripresa già avviatasi nel corso del secondo semestre delle scorso anno con una accentuazione del regime degli investimenti pubblici e dei processi di riconversione ad essi legati.

Sul fronte degli impieghi delle risorse i consumi privati hanno mantenuto un regime piuttosto debole anche in relazione alla relativa stazionarietà dei livelli di reddito disponibile e della conseguente ripresa del costo del denaro nonché dalla decadenza di alcune facilitazioni al consumo come ad esempio quelle relative all’automobile.

Il corrispondente adeguamento del sistema sull’offerta non ha tuttavia inciso nel processo di trasformazione del sistema distributivo che è l’unico segmento in cui la domanda di lavoro ha proseguito sulla sua positiva evoluzione. Per i rimanenti settori l’evoluzione della domanda di lavoro non ha subito cambiamenti significativi anche a fronte di percorsi più favorevoli che possono riscontrarsi in alcuni settori. E' emblematico quanto avviene nel settore delle costruzioni, in cui alla più appariscente positiva evoluzione che va conseguendo dal punto di vista produttivo corrisponde addirittura una diminuzione dell’occupazione, sintomo di una progressiva espansione delle situazioni di irregolarità occupazionale sempre più diffuse anche a causa della prevalenza di tipologie produttive (la ristrutturazione) in cui il lavoro sommerso è anche favorito dalle forme produttive sempre più frammentate.

Nello scenario complessivo le costruzioni ed i settori collegati, sia produttori di beni che di servizi nel primo scorcio dell’anno si confermano in buona salute, ma più in generale l’industria nel complesso tende ad assumere un andamento che, seppure in positiva evoluzione denuncia situazioni di incertezza a più sfaccettature per l’esame e la interpretazione delle quali si rinvia all’esame specifico del paragrafo che segue. 

Indicatori economici dell’Abruzzo in confronto alle circoscrizioni ed all’Italia – Italia = 100  (Anno 2002)



Pil
Pil
Tasso di
Tasso
Consumi
Exp. di
Invest.
Invest. In



Circoscrizione
per
per
occupaz.
di
per
merci e di
in
fabbricati



abitante
occupato

disocc.
abitante
servizi
macchinari








Anno 2002







Abruzzo
84,1
79,4
98
84,2
89,0
73,1
82,9
110,2



Nord Ovest
127,2
113,3
114
52,6
117,2
153,1
116,2
103,4



Nord Est
121,8
103,6
118
49,1
118,9
136,7
92,8
114,8



Centro
109,1
101
106
75,4
105,3
78,8
112,6
87,5



Sud
65,8
83,5
77
187,7
76,1
32,2
80,2
94,3



Italia
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

        Fonte: Prometeia – Scenari Regionali

2. 
LA CONGIUNTURA DELL’INDUSTRIA ABRUZZESE

2.1 
L’ANDAMENTO DELL’INDUSTRIA IN COMPLESSO 


La situazione dell’industria abruzzese alla fine del primo semestre 1999, pur migliorando la propria posizione rispetto a quella relativa a fine ’98, mantiene un insieme di situazioni di incertezza soprattutto in quei settori più problematici, come quelli tradizionali in cui si va perdendo progressivamente competitività, sia in quelli più avanzati nei quali non sono ancora completati i percorsi di riconversione con i conseguenti processi di ridimensionamento.

Per l’industria abruzzese il primo semestre del 1999 evidenzia ancora un insieme di segnali contraddittori, indicativi di un prolungamento di situazioni di incertezza tipiche delle fasi di transizione, in cui per vari fattori vengono meno riferimenti sia interni che esterni. 

 Il prolungamento di processi di adeguamento è imputabile, come è noto ai riflessi produttivi del regime di transizione apertosi con l’uscita dell’Abruzzo dall’obbiettivo 1 che come è ovvio, tanto più esso si prolunga tanto più problematiche divengono le situazioni di incertezza.. 

Si è visto come l’industria abruzzese già nel passato abbia saputo far fronte alle situazioni problematiche derivanti dalle difficili condizioni di mercato, come ad esempio la perdita di competitività connessa ai cambi ed alle crisi dei mercati esteri sbocco delle nostre produzioni. 

A metà del 1999, quando si prevedeva che i percorsi connessi a queste difficili situazioni contingenti dovessero essere già completati, ci si rende conto purtroppo che l'industria abruzzese sta ancora in mezzo al guado.

Solo a metà della stagione estiva si sono definiti i nuovi indirizzi della politica europea all'interno dei quali forse si è aperto uno spiraglio su nuove opportunità di sostegno. 

La sicura esiguità dei fondi, ed il prolungamento relativo alle fasi attuative sicuramente andranno a produrre ulteriori effetti negativi, come quelli che intanto l'industria abruzzese continua a subire a causa dei processi di adeguamento strutturale, derivanti dalle mutate condizioni di mercato e che incidono soprattutto su uno dei settori più consistenti di tutto l’apparato industriale quale è l’abbigliamento.

I risultati a consuntivo dell'andamento dell'industria abruzzese per il primo semestre, evidenziano chiaramente questo stato di incertezza sia come risultati conseguiti a livello produttivo sia come riflesso verificatosi nelle politiche di gestione aziendale.

Per quanto riguarda i risultati conseguiti dall’industria abruzzese nel corso del primo semestre l’aspetto più marcato è la sostanziale stagnazione dei livelli produttivi registrata per il complesso dei settori con una diversificazione netta del settore dell’abbigliamento che contrariamente a ogni previsione va attraversando questa fase di cambiamento reagendo meglio anche di settori forti, come la metalmeccanica dove la presenza delle attività dei mezzi di trasporto da tempo sviluppa effetti propulsivi per tutta l’economia.

Dopo la flessione del secondo trimestre del 1998, in cui era conseguita una crescita di appena +1,1 %, la fase riflessiva che attraversa il settore, ha prodotto un risultato poco soddisfacente (+0,6 %) come livello di produzione, accompagnato purtroppo anche da una ulteriore flessione del fatturato, in qualche modo ricollegabile alle necessità di adeguare l'offerta alle mutate condizioni di mercato che come già verificatesi nel periodo precedente hanno obbligato le aziende a praticare politiche e scelte orientate principalmente al mantenimento delle posizioni.

Aspetti non positivi, sempre come consuntivo, si evidenziano dalla quasi totalità degli indicatori (si veda il riepilogo alla fine di questo capitolo) .

Per alcuni di essi tuttavia si notano segnali di inversione di rotta rispetto a quanto evidenziatosi nel corso del semestre precedente.

Essi in particolare riguardano i fattori incidenti sui programmi futuri come gli investimenti, la formazione degli ordinativi o le scelte che riguardano il mercato estero.

Sotto il profilo previsionale, sebbene pieno di contraddizioni il quadro che emerge dalle risultanze dell’indagine dà una prospettiva che, anche in termini contenuti, si può ritenere favorevole, considerato che quasi tutti i fattori tendono verso un miglioramento (dai regimi produttivi, agli ordinativi al recupero del mercato estero sino agli investimenti).

Restano ombre invece sul fronte delle scorte e sul fronte dei prezzi, per i quali la impossibilità di delineare approcci previsionali (dato il regime di incertezza ancora presente sui mercati internazionali) non consente di fissare programmi puntuali tali da offrire migliori e più positivi riscontri.

Va ricordato che l’industria abruzzese in questo periodo attraversa una fase ciclica in cui sono presenti diversi fattori di incertezza, come la mancanza di riferimenti programmatici, le attese collegate alle nuove politiche in divenire sul piano internazionale e non ultimi tutti i problemi connessi alla situazione dei mercati in cui esso opera.

Soprattutto su questo piano entrano in gioco fattori che condizionano decisamente tutto il mondo produttivo e non solo l’industria, che è, comunque, il settore più esposto ai cambiamenti che sopraggiungono in campo internazionale.

L’industria abruzzese in tal senso soffre in maniera decisiva questi fattori soprattutto perché deve ancora maturare quei processi di internazionalizzazione che pure avviati non hanno ancora trovato quella compiutezza necessaria per creare quelle condizioni di vantaggio che serviranno per una riconoscibilità che potremmo definire di marca.

L’auspicio è che il decollo dei distretti industriali, la migliore qualificazione dei servizi e il rilancio di opportune politiche di sostegno possano servire a completare i necessari processi di maturazione di tutta la nostra economia.

Indicatori congiunturali di sintesi (variazioni percentuali rispetto al semestre precedente) 


2° semestre '99
1° semestre '00


cons.

prev.
cons.
prev.

Andamento della produzione
1,1
-5,5
0,6
1,2

Andamento della capacità produttiva
0,4
-6,2
0,8
1,2

Andamento del costo di produzione
1,4
10,6
1,8
2,0

Andamento delle scorte di prodotti finiti
-2,4
-0,2
-0,5
0,4

Andamento delle scorte di materie prime
-4,9
0,0
1,5
-0,5

Andamento del fatturato
-7,0
2,5
-3,0
2,5

Andamento del prezzo dei prodotti finiti
0,8
-0,5
-0,5
0,0

Andamento del portafoglio ordini
0,1
2,7
-0,2
2,5

Andamento delle produzioni per il mercato estero
1,9
-6,4
-0,4
1,5

Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni
-7,7
2,5
-4,0
2,1

Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero
 1,1
1,0
-1,5
1,2

Andamento dell'occupazione
0,0
0,2
0,0
0,8

2.2 
LA CONGIUNTURA PER SETTORI

L’andamento produttivo dei vari settori, tracciato sinteticamente di seguito sulla base delle risultanze dell’indagine è poi specificamente messo in evidenza nelle tabelle che sono riportate in appendice al presente capitolo. 

Si ricorda che l’indagine è basata su interviste effettuate presso un campione di aziende che può considerarsi rappresentativo del complesso entro un margine di affidabilità adeguato alle finalità stesse dell’indagine che sono quelle di delineare l’andamento produttivo dell’intervallo in esame.

Abbigliamento

L’abbigliamento nel corso del primo semestre del 1999 ha fatto registrare un risultato in parte in controtendenza rispetto all’andamento complessivo del settore industriale azzerando l’andamento negativo del semestre precedente.

Sul fronte dei vari indicatori quasi tutti si sono orientati di nuovo sui livelli di stazionarietà o di lieve tendenza al miglioramento. Significativo è il miglioramento conseguito come grado di utilizzazione degli impianti e come quota di collocamento della produzione sul mercato estero, sintomo questo che il settore manifesta buone potenzialità per far fronte ai problemi connessi alla sempre più pressante concorrenza internazionale, rispetto alla quale questo settore ha sicuramente la migliore arma rappresentata dalla competitività sul piano qualificativo.

In termini di tendenza, secondo quanto dichiarato dagli intervistati per il prossimo semestre l’andamento dovrebbe migliorare su tutti i fronti, come livelli di produzione e come ulteriore riconquista di quote di mercato perdute nei momenti difficili.

Il clima di fiducia degli imprenditori permane tuttavia riflessivo, considerato che essi mantengono al ribasso l’andamento degli investimenti forse anche in relazione alle previsioni tracciate nelle due variabili dei costi di produzione che tendono al rialzo e nei prezzi di vendita che tendono al ribasso.

Nella prospettiva a breve, tuttavia il settore dovrebbe recuperare un ulteriore miglioramento mentre nel lungo periodo si delinea un trend ancora incerto.

Alimentari e tabacco 

In Abruzzo il settore alimentare, pur essendo quello che meno risente delle oscillazioni congiunturali, considerata la buona dotazione strutturale delle imprese e le favorevoli connessioni con i mercati, nel corso del primo semestre ha avuto qualche cenno di crisi con una caduta produttiva che in generale ha interessato tutti i segmenti. La caduta produttiva, evidenziabile anche dalle notevole riduzione del grado di utilizzazione degli impianti, ha avuto ripercussioni su tutte le variabili con una diminuzione delle quote collocate sul mercato estero, con l’aumento delle scorte di materie prime e con una contestuale caduta del fatturato.

Il portafoglio degli ordini è stabilizzato su livelli di minima eccetto sul versante del mercato estero per il quale invece l’indagine evidenzia specifici segnali di ripresa che vengono confermati anche da un segnale positivo degli investimenti soprattutto nel segmento dell’ammodernamento, che segue in particolare il percorso più generale di riconversione che si va attuando in tutta l’industria abruzzese.

Salvo qualche lieve indicazione verso possibili ampliamenti, la base occupazionale nel corso del semestre è rimasta pressoché stabile con un contestuale rafforzamento del ricorso alla cassa integrazione.

In termini di previsione le imprese intervistate denunciano tutte una fiducia relativa basata soprattutto nella ripresa degli ordinativi e nel recupero delle quote di mercato che ritengono conseguibili sulla base dei miglioramenti che stanno apportando ai processi produttivi ed alla pressione del contenimento dei costi.

Carta e cartotecnica

Il più contenuto rilievo che ha il settore della carta nel contesto dell’industria abruzzese ne riduce gli effetti dell’impatto congiunturale di tipo regionale legandolo più direttamente agli andamenti che esso consegue a livello nazionale.

I risultati dell’indagine confermano la tendenza più generale che questo settore ha registrato a livello nazionale di una complessiva stabilizzazione dei livelli produttivi, del fatturato, dei costi di produzione e dei prezzi, anche se in qualche aspetto la tendenza è orientata verso un miglioramento, che dai dati di consuntivo appare più evidente sul fronte del mercato estero e sugli ordinativi che si attestano su posizioni senz’altro più avanzate rispetto al semestre precedente.

In termini di previsione, secondo quando delineato dagli intervistati, la tendenza è verso un miglioramento di tutti i parametri relativi ai fattori produttivi con una contestuale previsione di miglioramento, anche del quadro occupazionale e del flusso degli investimenti.

Ceramica refrattaria e vetro

Dopo il periodo relativamente favorevole che questo settore aveva conseguito nel corso del 1998 e la aspettativa di un lieve calo si può dire che i risultati del semestre hanno senz’altro deluso. 

I livelli produttivi sono stati tra i più bassi dell’ultimo anno e mezzo con un grado di utilizzazione che si è ridotto del 45% rispetto al semestre precedente.

In senso negativo sono orientati quasi tutti i risultati, dalle vendite agli investimenti all’occupazione.

Il ridimensionamento subito dal processo produttivo, e soprattutto il suo prolungamento nel tempo, è sintomo di indebolimento di carattere strutturale di questo segmento dell’ industria abruzzese che per non essendo diffuso e radicato nel sistema, ha tuttavia unità significative che concorrono comunque alla stabilità della domanda di lavoro, considerato che in questo settore, come in altri, al di là nel momento congiunturale sfavorevole le imprese intervistate prevedevano un miglioramento del quadro occupazionale.

Chimica e farmaceutica

L’ andamento produttivo di questo importante segmento dell’industria abruzzese nel corso del primo semestre del 1999 ha confermato le previsioni tracciate con l’indagine precedente mantenendo di fatto i regimi produttivi ed il coinvolgimento dei fattori della produzione sui livelli della seconda parte del 1998.

In sostanza la stazionarietà del regime produttivo ha finito con il penalizzare quelle componenti del comparto più esposte alle variazioni delle condizioni del mercato che sono la chimica in senso stretto, quella di base e quella connessa ai processi di trasformazione e di impiego degli stessi prodotti di base. 

La farmaceutica ha invece proseguito secondo i ritmi blandi sui quali si era attestata già nel corso del 1998. La caduta di livello ha in parte inciso anche sul fronte estero rispetto al quale a consuntivo si è prodotta una ulteriore riduzione della quota di mercato. 

Si sono invece ravvivati i ritmi degli investimenti orientati per lo più, anche in questo settore come nella generalità, ai processi di sostituzione che per altro non pare vanno ad intaccare l’occupazione che viene confermata sui livelli del semestre precedente.

In termini di previsione gli imprenditori non appaiono eccessivamente ottimisti considerato che l’unico favorevole cambiamento che essi prevedono riguarda l’ampliamento delle quote del mercato estero, direzione nella quale hanno indirizzato gli investimenti. 

Gomma e Plastica

Questo comparto che pure ha un diffuso tessuto di piccole industrie nell’ambito del sistema produttivo regionale, non raccoglie risultati lusinghieri da almeno tre semestri. 

A consuntivo il primo scorcio del 1999 delinea ancora una situazione stagnante su tutti i fronti e per tutti i parametri relativi sia ai livelli produttivi che all’impiego di fattori produttivi.

Cenni di recupero si sono registrati sul fronte degli investimenti ed appena negli ordinativi che riguardano produzioni riservate al mercato estero. 

Le prospettive per la seconda parte dell’anno in base alle risultanze dell'indagine delineano una sostanziale stabilità di tutte le variabili compresa l'occupazione che, tra l'altro, rimane vincolata anche da una pressoché totale assenza del ricorso alla cassa integrazione. 

In sintesi la tendenza generale è orientata verso un ulteriore ridimensionamento di quelle parti di questo segmento più direttamente legate alla produzione di beni di consumo mentre tengono in qualche modo le produzioni dei beni intermedi.

Legno e mobili

Nel più generale andamento riflessivo riscontrato per i vari settori, quello del legno, ed in particolare quello dei mobili, ha fatto registrare una relativa tenuta degli andamenti produttivi e delle vendite.

Si riconferma così per il terzo semestre una certa vivacità che anima questo importante segmento dell’industria manifatturiera abruzzese che va progressivamente ampliando la propria presenza nei mercati esteri rispetto ai quali, anche in fasi congiunturali non favorevoli, mantiene la propria competitività grazie ad una appropriata politica di investimento come è confermato dall’incessante crescita registrata nel corso degli ultimi anni. 

In termini di prospettiva i risultati dell’indagine delineano una tendenza positiva principalmente sul fronte delle vendite, specificamente anche quelle verso l'estero, con una contestuale vivacità anche sul fronte dell'acquisizione delle scorte di materie prime. 

Materiale da costruzione

Questo settore è l’unico fra tutti che a consuntivo del primo semestre ha fatto registrare risultati decisamente positivi, sintomo di un diretto raccordo con la positiva evoluzione registrata dalle costruzioni.

 In particolare, significativi risultati sono stati consegnati nelle vendite e nelle produzione in relazione anche ad una vivace movimentazione nel fronte delle scorte di materie prime, di prodotti finiti e negli ordinativi.
Il settore pur nella sua ridotta portata si conferma tra l’altro con una buona propensione all’esportazione per la quale tuttavia mancano adeguate relazioni strutturali, considerate le repentine e cicliche oscillazioni che hanno interessato la collocazione di questi prodotti sul mercato estero.

Per il breve-medio termine le risultanze dell’indagine evidenziano su questo specifico fronte una decisa caduta di tono non sorretta da altri indicatori visto che tutti gli altri delineano un rialzo, anche in raccordo alle previsioni che contemplano una più vivace ripresa della attività edilizia per la generalità dei comparti .

Metalmeccanica ed elettronica

L’andamento di questo primo semestre del 1999 non pare che confermi le prospettive tracciate con la precedente indagine, considerati i risultati decisamente più contenuti che esso ha registrato. 

Pur mantenendo dei regimi produttivi in tono, con una lieve prevalenza degli andamenti positivi, tuttavia il livello produttivo è stato complessivamente stazionario e per alcuni versi, ed in particolare per alcuni segmenti, anche negativo. 

La molteplicità delle produzioni ricomprese in questo settore ha infatti evidenziato una varietà di risultati presenti in alcuni comparti problematici come quelli dell'elettronica e della meccanica che hanno avuto pesanti negativi effetti su varie situazioni locali, tra le quali, in maniera più accentuata, quelle connesse alle aziende poste fuori dal mercato a causa delle produzioni obsolete. 

I comparti trainanti si sono infatti riconfermati anche in questo semestre i mezzi di trasporto, le macchine, la robotica e soprattutto i settori più tecnologici sia come prodotti che come processi di produzione.

L’innovazione si conferma in questo settore nettamente la migliore arma per rafforzare e rendere competitive le produzioni come è dimostrato dalla sistematica attenzione che questo settore ha sempre riservato agli investimenti per sostituzione. 

In termini di prospettiva, per il secondo semestre l’indagine evidenzia un generale miglioramento di tutti i processi e fattori della produzione, dalle vendite alle esportazioni, dagli investimenti fino all’occupazione. 

Pelli cuoio e calzature

Il settore a consuntivo del primo semestre registra una chiusura in controtendenza rispetto ai più favorevoli andamenti ottenuti nel corso del 1998, con ritmi di relativa tenuta sul fronte della produzione e del fatturato ma con una rimodulazione delle scorte e degli ordinativi. In particolare questi ultimi prefigurano una situazione non favorevole anche in considerazione dell'andamento dei costi di produzione orientati al rialzo e del relativo mantenimento dei prezzi finiti.

Dopo i buoni risultati registrati nel corso degli ultimi due anni, l'andamento congiunturale per questo settore si orienta su una fase riflessiva permeata anche da aspetti contradditori considerata anche la buona competitività che si mantiene sul mercato.

Le previsioni per il trimestre successivo sono quasi tutte orientate al ribasso non solo come valutazione degli ordinativi ma anche come predisposizione dei programmi aziendali per i quali non son presenti né investimenti né altre azioni di riorganizzazione dei processi produttivi.

Tessile

Sul piano del consuntivo questo settore nel corso del primo semestre del 1999 ha avuto un andamento riflessivo per la generalità degli indicatori anche se alcuni segnalano dei blandi ritmi di crescita. In tale direzione , in particolare, si orientano la produzione e le vendite, tra le quali in via più contenuta hanno concorso quelle sui mercati esteri. La crescita tuttavia si qualifica più come effetto ciclico dell'andamento considerato che essa sopravviene dopo un risultato sfavorevole del trimestre precedente , piuttosto che come una tendenza di fondo dei regime produttivi. Ciò si evidenzia anche dalla inversione di rotta che viene segnalata come previsione di tutti gli indicatori raccolti con l'indagine.

Altre attività 

L'insieme delle attività varie ricadenti in questo settore, per lo più residuali rispetto a quelle ricomprese nei settori che precedono, ma non sono secondarie come potenziale produttivo considerate talune specificità che le caratterizzano anche come attività competitive, nel corso del semestre in esame hanno registrato un andamento pressoché corrispondente all'andamento di fondo del complesso dei settori con spunti riflessivi su quasi tutti i principali indicatori.

Come sintesi il processo produttivo è stato pressoché stagnante con qualche accentuazione negativa sul fronte dei costi di produzione e sugli ordinativi.
In termini di previsione i risultati dell'indagine delineano una prospettiva decisamente negativa in cui più esplicitamente si palesano perdite di competitività in ragione della riduzione delle potenzialità produttive.

LA PRODUZIONE

Andamento della produzione (% di risposte)








Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
33
50
17
16
25
67
8
17

Alimentari e tabacco
44
56
0
44
22
56
22
0

Carta - Cartotecnica
56
33
11
45
56
44
0
56

Ceramica - Refrattari - Vetro
40
60
0
40
40
60
0
40

Chimica - Farmaceutica
50
50
 0
50
40
40
20
20

Gomma - Plastica
13
62
25
-12  
38
49
13
25

Legno - Mobili
56
33
11
45
44
56
0
44

Materiali da costruzione
25
50
25
 0
25
63
12
13

Metalmeccanica - Elettronica
35
51
14
21
38
52
10
28

Pelli - Cuoio - Calzature
40
60
 0
40
20
80
0
20

Tessili
50
50
 0
50
50
50
0
50

Altro
0
100
0
0
 0
100
 0
0

Totale manifattura
37
39
50
-13
36
55
9
27

Produzione per il mercato estero (% di risposte e valori %)







% di prod.

SETTORE
Si
No
esportata

Abbigliamento
60  
40
40

Alimentari e tabacco
55
45
34

Carta - Cartotecnica
55
45
34

Ceramica - Refrattari - Vetro
55
45
52

Chimica - Farmaceutica
55
45
44

Gomma - Plastica
63
37
41

Legno - Mobili
33
67
25

Materiali da costruzione
13    
87
1

Metalmeccanica - Elettronica
73
27
28

Pelli - Cuoio - Calzature
80
20
26

Tessili
50
50
36

Altro
0
100
0

Totale manifattura
62
38
34

Grado di utilizzazione degli impianti (%)




Cons.
Prev.

SETTORE
II sem. ‘99
I sem. ‘00

Abbigliamento
79
81

Alimentari e tabacco
82
69

Carta - Cartotecnica
73
73

Ceramica - Refrattari - Vetro
79
84

Chimica - Farmaceutica
74
79

Gomma - Plastica
78
80

Legno - Mobili
66
70

Materiali da costruzione
76
74

Metalmeccanica - Elettronica
77
80

Pelli - Cuoio - Calzature
75
80

Tessili
79
84

Altro
90
90

Totale manifattura
76
78

Segue – LA PRODUZIONE

Andamento della capacità produttiva (% di risposte)








Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

 SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
8
75
17
-9
33
67
0
33

Alimentari e tabacco
11
89
0
11
11
78
11
0

Carta - Cartotecnica
33
56
11
22
44
56
0
44

Ceramica - Refrattari - Vetro
20
80
0
20
20
80
0
20

Chimica - Farmaceutica
40
60
0
40
50
50
0
50

Gomma - Plastica
25
63
12
13
50
38
12
38

Legno - Mobili
22
78
0
22
11
89
0
11

Materiali da costruzione
25
63
12
13
25
75
0
25

Metalmeccanica - Elettronica
28
68
4
24
35
58
7
28

Pelli - Cuoio - Calzature
40
60
0
40
20
80
0
20

Tessili
17
83
0
17
0
100
0
0

Altro
0
100
0
0
0
100
0
0

Totale manifattura
24
71
5
19
32
64
4
28

Andamento del costo di produzione (% di risposte)







Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

 SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
42
58
0
42
42
50
8
34

Alimentari e tabacco
33
67
0
33
33
67
0
33

Carta - Cartotecnica
44
56
0
44
22
67
11
11

Ceramica - Refrattari - Vetro
40
60
0
40
60
40
0
60

Chimica - Farmaceutica
50
50
0
50
56
44
0
56

Gomma - Plastica
75
25
0
75
50
50
0
50

Legno - Mobili
22
78
0
22
56
33
11
45

Materiali da costruzione
50
50
0
50
50
50
0
50

Metalmeccanica - Elettronica
48
44
8
40
24
66
10
14

Pelli - Cuoio - Calzature
80
20
0
80
40
60
0
40

Tessili
50
50
0
50
33
67
0
33

Altro
100
0
0
100
0
0
100
-100

Totale manifattura
48
50
2
46
39
55
6
33

Mercati di approvvigionamento (%)



SETTORE
regionale
nazionale
estero

Abbigliamento

13

68
  9

Alimentari e tabacco

21

56                        23

Carta - Cartotecnica

  4

74
22

Ceramica _ Refrattari - Vetro
  9

75
16

Chimica - Farmaceutica
  7

58
35

Gomma - Plastica

  7

81
12

Legno - Mobili

12

64
24

Materiali da costruzione
43

56
   1

Metalmeccanica - Elettrotecnica
29

57
14

Pelli - Cuoio - Calzature
  9               
85
                      6

Tessili


  8

73
19

Altro


60

40
  0

Totale manifattura
             18
             64
         18

LE SCORTE

Andamento delle scorte di prodotti finiti (% di risposte)





Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
17
75
 8
9
8
75
17
-9

Alimentari e tabacco
33
56
11
22
11
78
11
0

Carta - Cartotecnica
11
89
0
11
 0
100
0
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
60
40
0
60
20
40
40
-20

Chimica - Farmaceutica
50
20
30 
20
20
70
10
10

Gomma - Plastica
13
74
13
0
25
75
0
25

Legno - Mobili
11
89
0
11
0
100
0
0

Materiali da costruzione
13
74
13
0
13
74
13
0

Metalmeccanica - Elettronica
7
72
21
-14
4
86
10
-6

Pelli - Cuoio - Calzature
20
60
20
0
0
100
0
0

Tessili
17
83
0
17
0
100
0
0

Altro
0
100
0
0
0
0
100
-100

Totale manifattura
19
68
13
6
8
82
10
-2

Andamento delle scorte di materie prime (% di risposte)




Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE 
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
8
84
8
0
0
92
8
-8

Alimentari e tabacco
33
67
0
33
22
67
11
11

Carta - Cartotecnica
22
78
0
22
0
89
11
-11

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
80
20
-20
0
80
20
-20

Chimica - Farmaceutica
33
56
11
22
20
70
10
10

Gomma - Plastica
13
74
13
0
13
74
13
0

Legno - Mobili
33
67
0
33
22
78
0
22

Materiali da costruzione
13
87
0
13
13
87
0
13

Metalmeccanica - Elettronica
14
76
10
4
10
76
14
-4

Pelli - Cuoio - Calzature
20
80
0
20
20
80
0
20

Tessili
17
66
17
0
17
83
0
17

Altro
0
100
0
0
0
0
100
-100

Totale manifattura
19
74
7
12
12
78
10
2

LE VENDITE

Andamento del fatturato (% di risposte)








Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
42
41
17
25
25
50
25
0

Alimentari e tabacco
56
33
11
45
11
67
22
-11

Carta - Cartotecnica
56
33
11
45
22
78
0
22

Ceramica - Refrattari - Vetro
60
40
0
60
20
80
0
20

Chimica - Farmaceutica
44
45
11
33
60
20
20
40

Gomma - Plastica
50
38
12
38
63
24
13
50

Legno - Mobili
44
45
11
33
33
67
0
33

Materiali da costruzione
50
25
25
25
38
49
13
25

Metalmeccanica - Elettronica
38
38
24
14
38
55
7
31

Pelli - Cuoio - Calzature
80
20
0
80
20
80
0
20

Tessili
50
50
0
50
17
83
0
17

Altro
0
100
0
0
100
0
0
100

Totale manifattura
50
37
13
37
34
56
10
24

Andamento del prezzo dei prodotti finiti (% di risposte)







Consuntivo II semestre 1999
 Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
8
92
0
8
8
84
8
0

Alimentari e tabacco
11
78
11
0
0
78
22
-22


Carta - Cartotecnica
33
67
0
33
33
67
0
33

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
60
40
-40
0
80
20
-20

Chimica - Farmaceutica
10
80
10
0
11
67
22
-11

Gomma - Plastica
63
24
13
50
63
24
13
50

Legno - Mobili
0
100
0
0
33
67
0
33

Materiali da costruzione
25
75
0
25
38
62
0
38

Metalmeccanica - Elettronica
17
76
7
10
21
72
7
14

Pelli - Cuoio - Calzature
20
60
20
0
40
60
0
40

Tessili
17
83
0
17
17
83
0
17

Altro
0
100
0
0
0
0
100
-100

Totale manifattura
18
76
6
12
23
68
9
14

Mercati di vendita (%)




SETTORE
regionale

nazionale
estero

Abbigliamento
13
          63

24

Alimentari e tabacco
26
          56

18

Carta - Cartotecnica
26
          54

20

Ceramica _ Refrattari - Vetro
23
          35

42

Chimica - Farmaceutica
15
          58

27

Gomma - Plastica
23
          57

20

Legno - Mobili
30
          62

  8

Materiali da costruzione
47
          53

  0

Metalmeccanica - Elettrotecnica
30
          49

21

Pelli - Cuoio - Calzature
  2
          77

21

Tessili
26
          56

18

Altro
60
          40

  0

Totale manifattura
25
          55
 
20

Segue – LE VENDITE

Andamento del portafoglio ordini (% di risposte)








Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
       0
    75
25               -25              33          50
      17
16

Alimentari e tabacco
     44
    56
  0                44               11          67
      22
-11

Carta - Cartotecnica
     33
    45
22                11               33          67
        0
 33

Ceramica _ Refrattari - Vetro
     60
    20
20                40               60          40
        0
 60

Chimica - Farmaceutica
     11
    67
22                -11              30          60
      10
 20

Gomma - Plastica
    38
    49
13                 25              63          24
      13
 50

Legno - Mobili
    56
    44
  0
56              44          56
        0
 44

Materiali da costruzione
    38
    49
13
25              13          74
      13
   0

Metalmeccanica - Elettrotecnica
    24
    66
10
14              38          52
      10
 28

Pelli - Cuoio - Calzature
    40
    60
  0
40               0
         100
        0
   0

Tessili
    33
    67
  0
33              33          67
        0
 33

Altro
      0
  100
  0
  0            100            0
        0
100

Totale manifattura
                 31
    57
    12
         19
         34
       57
        9
       25

MERCATO ESTERO

Andamento della produzione per il mercato estero (% di risposte)






Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
38
37
25
13
38
24
38
0

Alimentari e tabacco
80
20
0
80
80
60
20
20

Carta - Cartotecnica
40
40
20
20
40
60
0
40

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
75
25
-25
50
50
0
50

Chimica - Farmaceutica
33
67
0
33
33
67
0
33

Gomma - Plastica
20
20
60
-40
40
0
60
-20

Legno - Mobili
0
75
25
-25
25
75
0
25

Materiali da costruzione
0
100
0
0
0
100
0
0

Metalmeccanica - Elettronica
19
71
10
9
43
52
5
38

Pelli - Cuoio - Calzature
0
75
25
-25
0
100
0
0

Tessili
33
67
0
33
33
67
0
33

Altro
-
-
-
-
-
-
-
-









Totale manifattura
16
58
26
-10
42
46
12
30

Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni (% di risposte)






Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
38
37
25
13
38
24
38
0

Alimentari e tabacco
80
20
0
80
60
20
20
40

Carta - Cartotecnica
40
40
20
20
40
60
0
40

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
50
50
-50
25
50
25
0

Chimica - Farmaceutica
33
67
0
33
33
67
0
33

Gomma - Plastica
40
0
60
-20
60
40
0
60

Legno - Mobili
0
75
25
-25
25
75
0
25

Materiali da costruzione
0
100
0
0
0
100
0
0

Metalmeccanica - Elettronica
29
62
9
20
43
52
5
38

Pelli - Cuoio - Calzature
0
50
50
-50
0
100
0
0

Tessili
67
33
0
67
0
100
0
0

Altro
-
-
-
-
-
-
-
-
 
 
 
 
 
 
 
 

Totale manifattura
32
49
19
13
36
55
9
27

Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero (% di risposte)






Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
25
50
25
0
38
37
25
13

Alimentari e tabacco
80
20
0
80
40
40
20
20

Carta - Cartotecnica
40
40
20
20
40
60
0
40

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
50
50
-50
50
25
25
25

Chimica - Farmaceutica
11
78
11
0
11
78
11
0

Gomma - Plastica
60
0
40
20
40
60
0
40

Legno - Mobili
0
75
25
-25
25
75
0
25

Materiali da costruzione
0
100
0
0
0
100
0
0

Metalmeccanica - Elettronica
19
71
10
9
43
52
5
38

Pelli - Cuoio - Calzature
0
50
50
-50
0
100
0
0

Tessili
67
33
0
67
0
100
0
0

Altro
-
-
-
-
-
-
-
-
 
 
 
 
 
 
 
 

Totale manifattura
26
55
19
7
32
59
9
23

GLI INVESTIMENTI

Investimenti nel II semestre 1999 (% di risposte)



SETTORE
          Sì

   No

Abbigliamento
16
84

Alimentari e tabacco
77
23

Carta - Cartotecnica
55
45

Ceramica - Refrattari - Vetro
40
60

Chimica - Farmaceutica
78
22

Gomma - Plastica
87
13

Legno - Mobili
44
56

Materiali da costruzione
25
75

Metalmeccanica - Elettronica
66
34

Pelli - Cuoio - Calzature
60
40

Tessili
33
67

Altro
0
100

Totale manifattura
54
46

Ripartizione degli investimenti effettuati (%)




SETTORE
Ampliamento

Sostituzione

      Altro

Abbigliamento
55
45
0

Alimentari e tabacco
17
69
14

Carta - Cartotecnica
60
40
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
90
0
10

Chimica - Farmaceutica
49
47
4

Gomma - Plastica
69
31
0

Legno - Mobili
75
0
25

Materiali da costruzione
30
70
0

Metalmeccanica –Elettronica
61
30
9

Pelli - Cuoio - Calzature
33
40
27

Tessili
38
52
10

Altro
0
0
0

Totale manifattura
54
37
9

Previsione di investimenti futuri (% di risposte)



SETTORE
    Sì
  No   
Ampliamento
   Sostituzione
    Altro


Abbigliamento
8
92 
0
100
0

Alimentari e tabacco
44
56
8
47
45

Carta - Cartotecnica
33
67
57
43
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
33
67
47
26
27

Chimica - Farmaceutica
44
56
39
61
0

Gomma - Plastica
75
25
48
52
0

Legno - Mobili
22
78
100
0
0

Materiali da costruzione
25
75
50
50
0

Metalmeccanica - Elettronica
68
32
57
27
16

Pelli - Cuoio - Calzature
60
40
33
40
27

Tessili
33
67
13
47
40

Altro
0
100
0
0
0

Totale manifattura
45
55
47
38
15

L’OCCUPAZIONE

Andamento dell'occupazione (% di risposte)









Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
17
58
25
-8
33
67
0
33

Alimentari e tabacco
44
56
0
44
0
67
33
-33

Carta - Cartotecnica
44
12
44
0
11
89
0
11

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
100
0
0
40
40
20
20

Chimica - Farmaceutica
10
70
20
-10
20
80
0
20

Gomma - Plastica
38
37
25
13
25
62
13
12

Legno - Mobili
22
56
22
0
33
67
0
33

Materiali da costruzione
38
37
25
13
0
100
0
0

Metalmeccanica - Elettronica
24
52
24
0
35
58
7
28

Pelli - Cuoio - Calzature
40
40
20
20
0
100
0
0

Tessili
67
33
0
67
17
83
0
17

Altro
0
100
0
0
0
0
100
-100

Totale manifattura
29
50
21
8
23
70
7
16

Ricorso alla CIG (% di risposte)





CIG                         CIG
   Nessun

SETTORE                                   ordinaria
                straord.
  ricorso

Abbigliamento
16
0
84

Alimentari e tabacco
11
0
89

Carta - Cartotecnica
22
0
78

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
0
100

Chimica - Farmaceutica
0
0
100

Gomma - Plastica
25
0
75

Legno - Mobili
11
0
89

Materiali da costruzione
0
0
100

Metalmeccanica - Elettronica
20
0
80

Pelli - Cuoio - Calzature
20
0
80

Tessili
16
0
84

Altro
0
0
100

Totale manifattura
14
0
86

Previsione di ricorso alla CIG (% di risposte)





CIG
CIG
Nessun

SETTORE
ordinaria
straord.
ricorso

Abbigliamento
0
0
100

Alimentari e tabacco
0
0
100

Carta - Cartotecnica
30
0
70

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
0
100

Chimica - Farmaceutica
10
0
90

Gomma - Plastica
12
0
88

Legno - Mobili
11
0
89

Materiali da costruzione
12
0
88

Metalmeccanica - Elettronica
14
0
86

Pelli - Cuoio - Calzature
20
0
80

Tessili
0
0
100

Altro
0
0
100

Totale manifattura
11
0
89

3. 
ASPETTI PARTICOLARI

3.1
GLI ASPETTI TERRITORIALI

L’andamento produttivo dell’industria abruzzese, legato alle diversità settoriali e strutturali, assume delle specificazioni che a livello provinciale mettono in evidenza aspetti e fattori che concorrono alla caratterizzazione delle varie parti del territorio in maniera netta.

Da questo punto di vista, data l’articolazione dei caratteri strutturali a livello provinciale, un esame dell’andamento produttivo per queste parti del territorio regionale è sufficiente a spiegare i caratteri fondamentali dell’industria abruzzese e i fattori che incidono nell’evoluzione dei cicli economici.

Ripercorrendo quanto viene ormai fatto per consuetudine, di seguito si sviluppa una breve analisi per le varie province.

Chieti 

Come consuntivo, nel corso del primo semestre, le industrie presenti in provincia di Chieti hanno registrato un andamento migliore di quanto si è verificato in complesso nella regione delineando una relativa stabilità dei livelli produttivi, che in qualche modo hanno evidenziato un rallentamento dei ritmi dei semestri precedenti nel corso dei quali l'industria chietina era stata la più vivace tra le varie parti del territorio regionale.

Anche gli altri indicatori di consuntivo hanno registrato un andamento di tenuta così come evidenziato dal grado di utilizzo degli impianti, dalle capacità produttive espresse e dai regimi di acquisizione e di formazione delle scorte.

Meno brillante ed in lieve caduta rispetto ai ritmi più sostenuti del semestre precedente sono risultati gli andamenti relativi ai mercati esteri ed ai livelli degli ordinativi.

Sul fronte del mercato estero, in particolare, pur in presenza di tipi di produzioni ad elevato potenziale esportativo, come la meccanica, i mezzi di trasporto, ed altre specializzazioni tipiche, è proseguito il rallentamento dei flussi di esportazione con una contestuale caduta degli ordinativi ed una conseguente accentuazione dello sbilanciamento tra le scorte dei prodotti finiti e le scorte delle materie prime.

Anche con riferimento agli investimenti ed alla occupazione nel corso del primo semestre del 1999 si registra un prolungamento delle tendenze regressive del semestre precedente, che tuttavia non raggiunge i livelli di rallentamento tipici delle situazioni di crisi. Corrispondentemente alla situazione problematica che emerge per la generalità dei fattori della produzione, anche la situazione occupazionale rivela tutta la sua fragilità con una stabilizzazione delle tendenze negative già avviatesi nel periodo pregresso.

In termini di previsione nella provincia di Chieti la tendenza è verso un progressivo lieve deterioramento di taluni indicatori congiunturali tra i quali quelli relativi ai costi di produzione ancora in rialzo o al mantenimento dei prezzi di vendita, fattori questi che concorrono di riflesso al contenimento degli ordinativi o alla costituzione di fondi per le scorte di materie prime.

L'Aquila 

L'andamento a consuntivo dell'industria aquilana nel corso del primo semestre del 1999 risulta appiattito sugli stessi ritmi produttivi conseguiti nel corso del semestre precedente, che peraltro erano attestati sui livelli minimi di crescita. D'altra parte nel corso di questo semestre è continuata la crisi di taluni segmenti fondamentali dell'industria aquilana con ripercussioni, anche pesanti, sul mercato del lavoro. 

Per quanto riguarda l'andamento della produzione nel corso del semestre in esame si sono accentuate talune sacche di stagnazione anche di fronte al mantenimento del grado di utilizzazione degli impianti e al mantenimento di livelli di produzione per il mercato estero ancora accettabili.

A fronte di ciò, tuttavia, rallentano significativamente le vendite con una contestuale riduzione dei prezzi di vendita ed un aumento dei costi di produzione. Anche l'andamento delle scorte manifesta segnali di un appesantimento della situazione con riflessi sulle condizioni di operatività delle aziende con un conseguente calo di produttività.

Sul fronte del mercato estero hanno giocato un ruolo contrastante le aziende delle varie realtà territoriali in relazione alle specializzazioni presenti, confermando come le migliori opportunità sono state conseguite dalle industrie a più elevata tecnologia come quelle presenti nel distretto della Marsica.

Anche sul fronte degli investimenti e dell'occupazione in termini complessivi la situazione dell'Aquila è stata interessata da una relativa stabilizzazione dei livelli sui quali si era attestata nel corso del semestre precedente .

I risultati di prospettiva, ottenuti sulla base del preventivo tracciato in base alle risultanze dell'indagine non sembra preludere nulla di buono considerando che tutti gli indicatori , in sintesi, delineano un quadro, che seppure mosso da qualche spunto di ripresa, conferma sul fronte produttivo una sostanziale stazionarietà.

Pescara

L'industria pescarese nel corso del primo semestre del 1999 ha registrato un andamento produttivo abbastanza sottotono, con una capacità produttiva tendente al ribasso pur a fronte del mantenimento del grado di utilizzazione degli impianti ai livelli del semestre precedente tra l'altro già abbastanza contenuti.

La produzione per il mercato estero ha tuttavia mantenuto le quote del semestre precedente, sintomo di una relativa tenuta su questo fronte. I costi di produzione in rialzo ed il conseguente deciso aumento dei prezzi dei prodotti finiti hanno comportato anche un certo aumento del fatturato. Il ciclo espansivo manifestatosi sotto questo profilo non ha tuttavia concretizzato effetti migliorativi sulle altre componenti del ciclo produttivo considerato che sono aumentate le scorte sia dei prodotti finiti che le scorte delle materie prime.

Le tendenze al rialzo di taluni indicatori relativi al mercato estero confermano come l'industria pescarese mantenga una capacità esportativa su toni accettabili visti anche i buoni risultati registrati da alcuni indicatori anche nel semestre precedente.

Nel contesto di una generale tendenza alla stabilizzazione dei regimi produttivi, così come emerge dal complesso degli indicatori rilevati, si evidenziano anche segnali ed accenni di ripresa e ciò anche in collegamento alla decisa tendenza al rialzo registrata dagli investimenti che vengono tra l'altro orientati prevalentemente sui processi di ammodernamento. L'occupazione tuttavia tende a stabilizzarsi anche se gli indici segnalano qualche spunto riflessivo che fa pensare a tendenze di tipo riduttivo, a conferma del gioco rilevante che vanno assumendo i processi di riconversione.

Le prospettive, sulla base dei risultati dell'indagine, segnalano un clima di miglioramento che, anche se attestato su toni deboli, pare tuttavia interessare la generalità dei parametri eccetto quello relativo all'occupazione.

Teramo 

Il ruolo più rilevante che ha l'industria teramana nell'ambito del sistema produttivo regionale deriva da una costante insita negli andamenti che essa è venuta registrando nel corso degli anni, tuttavia gli indicatori relativi all'andamento produttivo del primo semestre del 1999 purtroppo non sono stati una conferma in tal senso in quanto hanno registrato risultati non secondo i migliori andamenti dei semestri precedenti, ma evidenziando una fase riflessiva che ha peraltro interessato tutta l’industria regionale.

I contraddittori risultati che si sono riscontrati con l’indagine, come aumento della produzione, come diminuzione dei costi, la presenza di un buon grado di utilizzo degli impianti, l’aumento appena accennato del fatturato, considerato che contestualmente sono diminuiti i prezzi dei prodotti finiti complessivamente, infatti, hanno comportato un risultato, anche se appena positivo, in controtendenza con il passato.

Gli ordinativi in lieve crescita ed il buon bilanciamento delle scorte hanno comportato anche un buon riscontro sul fronte del collocamento sul mercato nell'ambito del quale il segmento di quello estero ha subito il migliore esito tra tutte le province abruzzesi.

Al clima più favorevole che ha interessato i processi produttivi si è accompagnata anche una ripresa degli investimenti che ha interessato soprattutto gli ampliamenti (unico caso in Abruzzo), sintomo di una tendenza espansiva che è generalmente abbinata ad una aspettativa ed ad una prospettiva di carattere migliorativo.

In provincia di Teramo il processo di ristrutturazione tuttavia ha come riflesso un ciclo espansivo rispetto al quale concorrono tutti i fattori meno che l'occupazione che invece si mantiene su livelli di stabilità.

In termini di prospettiva l’industria teramana sulla base dei risultati dell'indagine prefigura un clima migliorativo di carattere complessivo ma con qualche sintomo di incertezza sul fronte del mercato estero e sul fronte dell'occupazione rispetto alla quale sembrano pesare ancora taluni processi di riconversione in atto.

LA PRODUZIONE


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento della produzione (% di risposte)







Consuntivo II sem. 1999
Aumento
37
40
47
35
39


Stazionario
52
56
35
53
50


Diminuzione
11
4
18
12
11


Saldo
26
36
29
23
28

Preventivo I sem. 2000
Aumento
37
32
41
35
36


Stazionario
60
56
35
59
55


Diminuzione
3
12
24
6
9


Saldo
34
24
17
29
27

Produzione per il mercato estero (% di risposte)







Sì
71
52
53
65
62


No
29
48
47
35
38


% prod. esportata
23
17
17
24
21

Grado di utilizzazione degli impianti (%)







Consuntivo II sem. 1999

80
72
80
77
76

Preventivo I sem. 2000

82
70
77
81
78

Andamento della capacità produttiva (% di risposte)






Consuntivo II sem. 1999
Aumento
20
24
18
32
24


Stazionario
80
76
59
62
71


Diminuzione
0
0
23
6
5


Saldo
20
24
-6
26
19

Preventivo I sem. 2000
Aumento
34
20
29
41
32


Stazionario
63
76
65
56
64


Diminuzione
3
4
6
3
4


Saldo
31
16
23
38
28

Andamento del costo di produzione (% di risposte)



Consuntivo II sem. 1999
Aumento
49
44
47
50
48


Stazionario
48
52
53
50
50


Diminuzione
3
4
0
0
2


Saldo
46
40
47
50
46

Preventivo I sem. 2000
Aumento
31
32
41
50
39


Stazionario
63
52
59
47
55


Diminuzione
6
16
0
3
6


Saldo
25
16
41
47
33

Mercati di approvvigionamento (%)









regionale
24
18
14
13
18


nazionale
62
61
65
70
64


estero
14
21
21
17
18


TOTALE
100
100
100
100
100

LE SCORTE


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento delle scorte (% di risposte)







Consuntivo II sem. 1999
Aumento
23
8
23
21
19


Stazionario
51
84
65
76
68


Diminuzione
26
8
12
3
13


Saldo
-3
0
11
18
6

Preventivo I sem. 2000
Aumento
6
8
12
9
8


Stazionario
74
88
82
85
82


Diminuzione
20
4
6
6
10


Saldo
-14
4
6
3
-2

Andamento delle scorte di materie prime (% di risposte)





Consuntivo II sem. 1999
Aumento
14
20
29
18
19


Stazionario
77
80
71
67
74


Diminuzione
9
0
0
15
7


Saldo
5
20
29
3
12

Preventivo I sem. 2000
Aumento
6
4
18
21
12


Stazionario
83
80
76
73
78


Diminuzione
11
16
6
6
10


Saldo
-5
-12
12
15
2

LE VENDITE


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento del fatturato (% di risposte)







Consuntivo II sem. 1999
Aumento
43
48
70
41
50


Stazionario
31
48
18
47
37


Diminuzione
26
4
12
12
13


Saldo
17
44
58
29
37

Preventivo I sem. 2000
Aumento
34
32
41
32
34


Stazionario
57
60
35
62
56


Diminuzione
9
8
24
6
10


Saldo
25
24
17
26
24

Andamento del prezzo dei prodotti finiti (% di risposte)





Consuntivo II sem. 1999
Aumento
20
12
29
15
18


Stazionario
71
84
71
76
76


Diminuzione
9
4
0
9
6


Saldo
11
8
29
6
12

Preventivo I sem. 2000
Aumento
29
20
23
21
23


Stazionario
60
72
59
76
68


Diminuzione
11
8
18
3
9


Saldo
18
12
5
18
14

Mercati di vendita (%)









regionale
25
34
28
17
25


nazionale
56
48
54
61
55


estero
19
18
18
22
20


TOTALE
100
100
100
100
100

Andamento del portafoglio ordini (% di risposte)






Consuntivo II sem. 1999
Aumento
29
40
47
18
31


Stazionario
54
56
47
67
57


Diminuzione
17
4
6
15
12


Saldo
12
36
41
3
19

Preventivo I sem. 2000
Aumento
29
36
35
38
34


Stazionario
68
52
41
56

57


Diminuzione
3
12
24
6
9


Saldo
26
24
11
32
25

IL MERCATO ESTERO 


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento della produzione per il mercato estero (% di risposte)




Consuntivo II sem. 1999
Aumento
20
46
22
23
26


Stazionario
68
46
45
59
58


Diminuzione
12
8
33
18
16


Saldo
8
38
-11
5
10

Preventivo I sem. 2000
Aumento
24
46
33
50
38


Stazionario
72
46
56
41
55


Diminuzione
4
8
11
9
7


Saldo
20
38
22
41
31

Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni (% di risposte)




Consuntivo II sem. 1999
Aumento
24
54
22
32
32


Stazionario
60
38
45
45
49


Diminuzione
16
8
33
23
19


Saldo
8
46
-11
9
13

Preventivo I sem. 2000
Aumento
24
46
33
45
36


Stazionario
72
46
56
41
55


Diminuzione
4
8
11
14
9


Saldo
20
38
22
31
27

Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero (% di risposte)



Consuntivo II sem. 1999
Aumento
28
38
11
23
26


Stazionario
56
54
67
50
55


Diminuzione
16
8
22
27
19


Saldo
12
30
-11
-4
7

Preventivo I sem. 2000
Aumento
24
46
22
36
32


Stazionario
72
46
67
50
59


Diminuzione
4
8
11
14
9


Saldo
20
38
11
22
23

GLI INVESTIMENTI


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Investimenti nel I° semestre 1999 (% di risposte)







Sì
66
44
70
41
54


No
34
56
30
59
46

Ripartizione degli investimenti effettuati (%)








per ampliamento
57
46
27
78
57


per sostituzione
31
53
55
20
37


altro
12
1
18
2
9


TOTALE
100
100
100
100
100

Previsione di investimenti futuri (% di risposte)







Sì
60
40
53
29
45


No
40
60
47
71
55

Ripartizione degli investimenti previsti (%)








per ampliamento
47
39
28
71
47


per sostituzione
41
31
52
28
38


altro
12
30
20
1
15


TOTALE
100
100
100
100
100

L'OCCUPAZIONE









Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento dell'occupazione (% di risposte)







Consuntivo II sem. 1999
Aumento
23
28
29
35
29


Stazionario
66
52
29
44
50


Diminuzione
11
20
31
21
21


Saldo
12
8
-12
14
8

Preventivo I sem. 2000
Aumento
23
16
29
24
23


Stazionario
74
76
59
67
70


Diminuzione
3
8
12
9
7


Saldo
20
8
17
15
16

Ricorso alla CIG (% di risposte)









CIG ordinaria
6
24
18
15
14


CIG straordinaria
0
0
0
0
0
Nessun ricorso
94
76
82
85
86

Previsione di ricorso alla CIG (% di risposte)







CIG ordinaria
3
20
12
12
11


CIG straordinaria
0
0
0
0
0


Nessun ricorso
97
80
88
88
89

3.2 GLI ASPETTI DIMENSIONALI

L'andamento congiunturale ricollegato alle componenti strutturali riflette come risultato il peso ed il rilievo che esse hanno rispetto alla capacità produttiva ed alle risposte che sviluppano in relazione ai fattori contingenti.

In generale, è noto, che la solidità delle aziende è in genere direttamente proporzionale alla grandezza delle stesse considerato anche che le aziende più grandi sono quelle che risentono di meno dei condizionamenti dei mercati.

Per l'industria abruzzese questa caratterizzazione può essere accettata solo in parte considerato che le aziende più grandi, data la natura delle loro produzioni, per alcuni versi sono in questo momento fortemente condizionate dalla situazione dei mercati e nello stesso tempo esse sono legate a fattori esterni che le portano a dipendere anche nelle loro politiche produttive da strutture decisionali che sono poste fuori della regione. Su di esse, anzi, quando sono emanazioni periferiche di aziende poste fuori regione spesso vengono scaricate le azioni compensative che vengono messe in moto per fare fronte alle esigenze di mantenere la competitività sui mercati e quindi scaricando su di esse gli effetti negativi dei processi di aggiustamento.

Questi aspetti delle politiche aziendali , a parte che non sempre sono visibili, hanno una profonda incidenza sugli andamenti produttivi tanto che spesso l'andamento congiunturale viene determinato proprio da questo segmento.

In Abruzzo il caso è emblematico per quello che è successo nel passato e per quello che succede tuttora quando si esalta un andamento riferito ad esempio ad una sostenuta attività esportativa o quando magari la cassa integrazione di una grande azienda condiziona direttamente la situazione complessiva del mercato del lavoro.

In Abruzzo la scarsa consistenza delle aziende e la organizzazione dimensionale basata prevalentemente sulla piccola impresa fa si che spesso l'andamento congiunturale venga definito in maggiore misura dalle aziende di piccola dimensione, le quali, d’altra parte pur essendo più diversificate come merceologie di prodotti, sono comunque fortemente condizionate dalla intrinseca debolezza dei processi produttivi con cui generalmente esse si organizzano, risentendo in definitiva degli andamenti del mercato.

Per questa ragione l'andamento congiunturale dell'industria abruzzese di fatto è abbastanza discontinuo e spesso legato a fattori contingenti di minore entità e portata come è stato bene evidenziato nel corso delle ultime tre indagini.

Le aziende minori peraltro caratterizzano in modo specifico e prevalente taluni settori, tanto che spesso nel riferirsi all'andamento congiunturale dell'industria equivale a considerare l'andamento congiunturale della piccola industria come ad esempio per il settore dell'abbigliamento, del legno etc.

Questa caratterizzazione spiega in sostanza la vera natura della industria abruzzese nelle accezioni tipiche e nelle caratterizzazioni che gli sono proprie sia sul piano della rappresentatività che sul piano della produttività.

L'indagine riferita al primo semestre del 1999 fa risaltare in maniera ancora più evidente come l'andamento produttivo in questo intervallo di tempo abbia più significativamente risentito della fase congiunturale non favorevole a livello internazionale proprio di quei settori che prevalgono come caratterizzazione nel segmento della piccola industria in Abruzzo. 

Anche i riferimenti di prospettiva tracciati con i dati dell'indagine del primo semestre del 1999, confermano una potenzialità produttiva come portafoglio ordini, come quota di mercato estero e come riorganizzazione dei processi produttivi che varia fortemente dalla piccola alla grande azienda con posizioni di vantaggio della grande azienda in via sistematica in tutte le situazioni meno favorevoli.

3.3  IL TERZIARIO AVANZATO

L'analisi congiunturale estesa come consuetudine al segmento produttivo di specifica complementarietà al settore industriale, consente di completare il quadro più complessivo dell'andamento economico soprattutto con riferimento alle componenti più avanzate del sistema dei servizi.

Il questionario dell'indagine, strutturato pressoché come quello utilizzato per il settore industriale, consente di delineare in parallelo l'andamento di consuntivo e la prospettiva del settore nel breve periodo.

Nel corso del primo semestre 1999 le imprese del terziario hanno mantenuto l'andamento congiunturale di crescita già registrato nel passato semestre confermando da una parte come l'espansione dell'offerta sia in qualche modo legata ad una condizione di maggiore favore in connessione con una fase di espansione della domanda ancora vivace .

A riguardo si ricorda che le aziende di questo settore anche se lavorano almeno due su tre industrie abruzzesi hanno comunque un mercato svincolato dall'industria in quanto la loro produzione è per metà riservata al settore dei servizi.

I buoni andamenti registrati per tutti gli aspetti ed i fattori connessi al processo produttivo confermano come questo settore attraversi una fase espansiva in cui ovviamente concorre in buona misura anche l'industria e specificamente quella abruzzese che tra l'altro sta attraversando una fase di riconversione ed un processo di adeguamento ai mutamenti in essere nel sistema produttivo e nell'economia in genere.

Si ricorda tuttavia che la fase più accelerata di espansione di questo segmento produttivo si riallaccia alla più ampia e diversificata domanda di servizi avanzati proveniente da tutti i settori del sistema produttivo, domanda, tra l'altro, che dai risultati dell'indagine, considerato che gli investimenti sono prevalentemente indirizzati in questa direzione si deve ritenere in deciso e chiaro aumento. 

TERZIARIO AVANZATO


Consuntivo II semestre 1999
Previsione I semestre 2000

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Ricavi correnti
19
69
12
7
38
56
6
32

Vendita in conto proprio
6
81
13
-7
25
69
6
19

Prestazione di servizi
19
75
6
13
44
56
-
44

Costi correnti
25
75
-
25
38
62
-
38

Acquisti e spese varie
31
69
-
31
50
50
-
50

        Andamento dell'occupazione  
44
56
-
44
62
38
-
62

Spese per risorse umane interne
37
63
-
37
56
44
-
56

Spese per risorse umane esterne
31
69
-
31
44
56
-
44

Mercati di vendita (%)








Consuntivo II sem. 1999
Previsione I sem. 2000


regionale
58
51


nazionale
41
48


estero
1
1


TOTALE
100
100


Investimenti nel II semestre 1998 (% di risposte)





Consuntivo II sem. 1999
Previsione I sem. 2000


Sì
56
56



No
44
44



100
100

Ripartizione degli investimenti effettuati (%)




Consuntivo II sem. 1999
Previsione I sem. 2000


macchinari e mobilio
59
66



mezzi di trasporto
10
3



fabbricati
20
19



altro
11
12



TOTALE
100
100


Investimenti in risorse umane (% di risposte)


Consuntivo II sem. 1999
Previsione I sem. 2000


Sì
56
81



No
44
19




100
100


Investimenti in R&S (% di risposte)





Consuntivo II sem. 1999
Previsione I sem. 2000


Sì

25
44


No
75
56



100
100

3.4 L'ARGOMENTO DEL GIORNO
Come per i precedenti numeri , anche in questa occasione nel questionario alle imprese è stato reinserito un quesito su un argomento di attualità che in questo momento assume un notevole rilievo a causa delle problematiche implicite nella attuale situazione del mercato del lavoro, problematiche che attengono soprattutto le potenzialità di espansione della domanda di lavoro e delle modalità per la gestione della domanda da parte delle imprese.

La domanda inserita nel questionario riguardava la raccolta di informazioni sulle modalità usate per eventuali assunzioni effettuate dalle aziende.

Con riferimento al primo argomento, e cioè se l'azienda ha effettuato assunzioni di personale nel corso degli ultimi tre anni, non sorprende il fatto che circa il 90% delle aziende abbia assunto personale, e ciò come conferma del processo di riconversione che sta attraversando l'industria abruzzese.

Altrettanto scontato è il riscontro sui settori che hanno effettuato le assunzioni, con la metalmeccanica che ha generato più del 40% delle assunzioni, mentre tutti gli altri settori si sono divisi pressoché in pari misura le altre assunzioni.

Il carattere di attualità dell'argomento "assunzioni" sta non tanto nel flusso di quelle praticate dalle aziende che rientra anche in un contesto di normalità considerato il flusso di ricambio connesso al turn over - considerato che ampliamenti della base occupazionale non ci sono stati- quanto invece è interessante avere un riscontro sulle modalità a cui si è ricorsi per fare le assunzioni.

I risultati dell'indagine sotto questo aspetto sono emblematici: 

· non sorprende infatti che solo nel 29% dei casi le aziende siano ricorse ad assunzioni di personale già professionalizzato mentre il 47% ed il 5% delle assunzioni sono state fatte rispettivamente con il contratto di formazione e lavoro e con personale che ha già frequentato un corso di formazione;

· il ricorso ad altre forme di assunzione senza specifici requisiti o competenze ha invece riguardato circa il 19% delle nuove assunzioni.

· L'aspetto più interessante che emerge dall'analisi dei dati su questo argomento è soprattutto il grado di indipendenza che generalmente si riserva l'azienda nelle sue scelte considerata la prevalenza di quelle modalità che consentono la piena autonomia dell'imprenditore che non è tanto nelle modalità quanto nella possibilità di scegliere persone che rispondano a particolari requisiti, che poi nel caso specifico del contratto di formazione implicano la possibilità di orientare la professionalità stessa degli assunti nella direzione più confacente alle esigenze dell'azienda. La prevalenza del ricorso al contratto di formazione è tipico sintomo da parte dell'imprenditore di non sottoporsi a meccanismi rigidi e vincolanti. Ciò indica tra l'altro che l'imprenditore tendenzialmente assume con modalità che implicano quanto più possibile meccanismi flessibili anche in sostituzione della impossibilità di utilizzare forme che invece consentono l'applicazione di quella flessibilità che invece non può contrattarsi direttamente sul piano istituzionale nell'ambito del mercato del lavoro. Questo non vuol dire che le aziende non accettino le modalità esistenti, quanto piuttosto che esse tendono verso forme ancora più elastiche e meno sottoposte ai controlli formali delle istituzioni.

Frequenza assunzioni di personale nel corso degli ultimi tre anni.

Sì 
89 %



No
11%

Modalità adottate per l’assunzione

Frequenza corsi di formazione professionale
5,2 %

Personale a contratto di formazione
46,7 %

Personale già professionalizzato
28,9 %

Personale non professionalizzato
12,6 %

Altro
6,7 %

Totale
100 %

IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI

IN ABRUZZO

Fonti:

Osservatorio dell’ANCE ABRUZZO: dati ANCE, CRESME, CCIAA, TECNONOVA S.r.l.

Bianca

3.5 IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI
In questo paragrafo vengono proposte due sezioni:

· la prima, relativa all’andamento del primo semestre 1999, con la quale sinteticamente vengono delineate le tendenze del breve periodo evidenziandone i caratteri essenziali comparativamente con il corrispondente periodo dell’anno precedente.
· la seconda, relativa al quadro statistico della situazione del settore alla fine anno 1998, ripropone una lettura dell’andamento dell’anno scorso sui principali aspetti connessi alla struttura ed alle variabili fondamentali della dinamica. 
3.5.1 ANDAMENTO DEL I° SEMESTRE 1999

Rispetto all’andamento positivo dell’anno 1998, il settore delle costruzioni, nel corso del primo semestre del 1999, ha registrato una decisa caduta delineando come tendenza di fondo una fase di relativa stagnazione.

Nelle linee essenziali l’andamento dell’anno può essere colto dall’esame di alcune delle variabili più significative che riguardano le opere pubbliche e l’attività edilizia residenziale e non residenziale.

Nella tabella che segue sono riportati i lavori pubblici appaltati nel primo semestre degli anni 1997, 1998, 1999.

Opere pubbliche  

Tabella 3.1  
Lavori pubblici appaltati in miliardi nel primo semestre degli anni  in  evidenza.


I° sem. 97
I° sem. 98
I° sem. 99

Abruzzo
405
787
437

L’Aquila
148
221
195

Teramo
100
178
73

Pescara
80
233
91

Chieti
77
155
78

Come si vede la riduzione rispetto al 1998, è dell’ordine del 40% e, soltanto nella provincia dell’Aquila, la riduzione è più contenuta, confermando quindi una flessione dei ritmi produttivi che prescinde da fatti contingenti e che più probabilmente si lega a una effettiva caduta della produzione edilizia.

La tendenza verso il ribasso dei ritmi produttivi del settore di evidenzia anche dall’esame dei regimi produttivi per categoria di lavoro.

Categorie di lavoro

Nella tabella seguente è riportata la suddivisione percentuale, in valore, dei lavori appaltati, per categoria di opere, nel primo semestre del 1991, 1996, 1997, 1998.

Tabella 3.2 Lavori appaltati, categorie di opere Abruzzo


Anno
G1
G3
G6
G2
Altre

I° sem. 1991
40
25
16
6
12

I° sem. 1996
35
22
12
7
24

I° sem. 1997
28
26
11
4
31

I° sem. 1998
33
14
11
5
37

I° sem. 1999
21
17
25
26
30

Considerando la diversa classificazione dei lavori dovuta alle nuove categorie di iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori, si nota che diminuiscono i lavori relativi agli edifici mentre resta, sostanzialmente invariata l’incidenza di quelli relativi alle altre categorie di opere.

.

Classi di importo

Nella tabella seguente è riportata la suddivisione percentuale, in valore, dei lavori suddivisi per fasce di importo.

Un altro aspetto che evidenzia la caduta dei ritmi produttivi, è delineato dalla forte tendenza alla diminuzione delle opere di importo maggiore
Tabella 3.3 Lavori appaltati, classi di importo in milioni di Lire




Anno
<1800
>1800 <7200
>7200

I° sem. 1991
37
28
35

I° sem. 1996
72
20
8

I° sem. 1997
56
18
26

I° sem. 1998
38
26
36

I° sem. 1999
49
20 
31
Come si vede, aumenta il peso dei lavori di importo minore, mentre diminuisce quello di lavori di importo superiore ad 1,8 miliardi,

Questo significa che non sono stati avviati nuovi significativi lavori di infrastrutturazione. In definitiva, nei primi mesi del 1999 si è fermato l’andamento positivo degli anni 1997 e 1998 e non sono, inoltre, state avviate molte delle opere di un certo peso, programmate nel 1998.

Anche nel secondo semestre 1999 non si sono, finora registrati significativi fatti che fanno pensare ad una ripresa nel comparto delle opere pubbliche.

Inoltre, l’uscita dell’Abruzzo, dalle regioni che godono dei benefici dell’Obiettivo 1 da parte dell’Unione Europea, accentuerà questa tendenza negativa anche nel 2000.

Produzione edilizia

Dall’esame della tabella si vede come l’evoluzione della produzione edilizia in Abruzzo subisce un netto calo per quanto riguarda quella residenziale.

In qualche modo c’è una ripresa di quella non residenziale con riferimento alle varie parti del territorio regionale; l’andamento discordante tra i due segmenti residenziale e non residenziale va in qualche modo imputato al ruolo di maggior peso che hanno assunto i lavori relativi ai processi di ristrutturazione. 

Tali lavori, data la loro natura, premiano le province che hanno maggiormente diffuso il sistema insediativo come ad esempio quella dell’Aquila.

Nella provincia di Chieti si ha un incremento nell’edilizia non residenziale dovuto principalmente alla costruzione di nuovi insediamenti commerciali.

Nella tabella seguente sono riportati, per l’intera Regione e per le quattro province, il volume, in migliaia di metri cubi, della produzione edilizia (residenziali e non residenziale) ed il numero dei fabbricati (residenziali e non residenziale).

Tabella 3.4 Produzione edilizia residenziale e non residenziale nel primo semestre


Res. MMC
Res. Fab.
N. Res. MMC
N. Res. Fab.

Abruzzo 
I° 97 
1.660
1.248 
1.310 
471


I° 98
 1.385 
1.058 
1.772
 453


I° 99 
1.200 
936 
1.842 
493

L’Aquila
I° 97
 456
 363 
278 
114


I° 98 
354
 301 
266
107


I° 99 
280 
274 
268 
109

Teramo
I° 97 
586 
390 
359 
120


I° 98 
402 
303 
431 
105


I° 99 
368 
267 
360 
110

Pescara
I° 97 
217 
177 
228 
70


I° 98 
205 
164 
398 
60


I° 99 
138 
125 
392 
72

Chieti
I° 97 
400 
318 
445
 167


I° 98 
421 
290 
675 
176


I° 99 
413 
270 
822 
202

Fonte: CRESME 

Occupazione

Per quanto riguarda l’occupazione, i dati delle Casse Edili Abruzzesi, relativi al primo semestre 1999, denunciano una situazione diversificata nelle diverse province abruzzesi.

Nella provincia dell’Aquila c’è stato un lieve aumento percentuale in termini di imprese, operai e monte ore; in quella di Chieti, invece tutti i parametri sono negativi, in particolare quello relativo alle ore lavorate; nelle province di Pescara e di Teramo sono confermati i dati del 1998.

Come si vede, il notevole incremento di opere pubbliche registrato nel 1998, non ha prodotto occupazione aggiuntiva.

Analogo discorso vale per gli interventi di recupero e manutenzione edilizia che hanno goduto dello sgravio fiscale del 41% (in Abruzzo, nel 1998 ci sono state circa 5.000 domande).

La conclusione è che c’è stato un ulteriore aumento di lavoro nero; alcune stime indicano un numero di lavoratori in nero pari a quello dei lavoratori regolari.

3.5.2 L’ATTIVITA’ EDILIZIA NEL CORSO DEL 1998

In questa sezione sono stati riportati i dati statistici relativi all’andamento degli ultimi anni nei vari segmenti e categorie di produzione nel settore.

L’insieme delle tabelle, peraltro già utilizzate nel rapporto dell’anno precedente, definisce un quadro sufficientemente articolato per cogliere quelli che sono gli aspetti essenziali e i fattori di incidenza che influiscono sull’andamento produttivo del settore come ad esempio le componenti strutturali relative alle imprese o quelle relative all’occupazione.

Tabella 3.5 Lavori appaltati in Abruzzo per anno




Anno
Importo
Numero
Media 



(x 1000)

(x 1000)

1991
666.770.599
917
722.151

1992
452.353.784
1.079
428.486

1993
408.025.222
926
447.271

1994
440.819.417
1.219
363.343

1995
629.416.384
1.273
513.944

1996
444.547.889
1.149
385.267

1997
885.801.000
1.442
614.000

1998
1.499.000.000
2.140
700.300

Tabella 3.6 Lavori appaltati in Abruzzo per provincia  e anno





Importo (x 1000)
Numero
Media (x 1000)

L'Aquila




1991
234.112.411
336
696.763

1992
136.679.512
424
322.357

1993
129.690.494
351
369.489

1994
147.427.549
356
414.122

1995
109.414.594
322
339.797

1996
103.255.420
332
311.010

1997
320.747.140
480
668.000

1998
412.000.000
670
615.000

Chieti




1991
222.291.863
268
831.785

1992
163.757.586
299
547.684

1993
132.141.855
267
494.913

1994
103.988.135
356
292.102

1995
129.210.311
369
350.163

1996
170.493.692
392
432.725

1997
149.659.000
349
428.000

1998
315.000.000
531
593.200

Pescara




1991
120.714.274
147
821.186

1992
91.970.729
198
464.499

1993
97.639.534
172
567.672

1994
90.382.496
242
373.481

1995
221.827.277
268
827.714

1996
91.433.834
223
406.373

1997
201.101.000
911
647.000

1998
436.000.000
434
1.004.600

Teramo




1991
89.652.051
166
540.073

1992
59.945.957
158
379.405

1993
48.553.339
136
357.010

1994
99.021.237
265
373.665

1995
168.964.202
314
538.103

1996
79.364.943
202
390.960

1997
214.535.000
302
710.000

1998
336.000.000
505
665.300

Tabella 3.7 Lavori appaltati e stazioni appaltanti Abruzzo (valori in percentuale)

Anno
Comuni
Com. Mont.
Regione
Ministeri
Consorzi
Altri



Province




1991
40
16
6
18
13
10

1996
55
12
2
8
9
14

1997
58
8
4
15
10
5

1998
60
6
5
8
15
6

Tabella 3.8 Produzione edilizia residenziale e non per provincia ed anno



Res. MMC
Res. Fab.
N. Res. MMC
N. Res. Fab.
% Rec

L'Aquila






1992
1.445
912
991
231
45

1993
1.469
1.016
1.388
272
46

1994
1.159
893
1.120
253
48

1995
936
833
789
237
49

1996
875
786
747
251
52

1997
941
702
448
228
54

1998
531
383
339
224
56

Chieti






1992
1.464
1.021
1.498
413
45

1993
1.141
791
1.138
393
46

1994
1.125
822
1.016
389
48

1995
877
681
916
364
49

1996
798
636
740
390
52

1997
871
635
1.001
376
53

1998
628
437
1.056
359
54

Pescara






1992
943
785
648
216
45

1993
717
530
389
170
46

1994
651
485
414
204
48

1995
501
435
297
204
49

1996
373
336
378
208
52

1997
458
352
566
194
52

1998
524
383
674
202
56

Teramo






1992
956
698
2.075
372
45

1993
1.283
868
925
256
46

1994
1.354
873
903
216
48

1995
1.195
906
1.193
274
49

1996
1.118
815
939
264
52

1997
1.136
820
1.165
279
53

1998
641
425
1.013
286
56

Tabella 3.9 Situazione presso le casse edili abruzzesi per anno




Anno
Imprese
Operai
Ore lavorate
Media

1991
2.722
21.173
19.927.434
941

1992
3.159
20.844
20.294.913
974

1993
2.967
20.431
18.627.738
912

1994
3.383
20.304
18.044.545
889

1995
3.380
19.163
16.359.550
854

1996
3.161
16.796
14.678.670
874

1997
3.002
15.245
14.057.641
920

1998
2.926
15.747
14.233.135
904

Tabella 3.10 Situazione presso le casse edili abruzzesi per provincia



Imprese
Operai
Ore lavorate
Media

L'Aquila





1991
1.190
8.110
6.796.000
1.030

1992
1.711
7.933
6.678.003
835

1993
1.217
7.661
6.233.350
814

1994
1.238
7.062
5.446.219
771

1995
1.255
7.120
5.381.623
756

1996
1.106
5.706
4.276.000
749

1997
1.063
4.983
3.881.670
779

1998
1.063
4.988
3.727.235
797

Chieti





1991
575
5.404
5.416.633
1.000

1992
575
5.534
5.908.244
1.067

1993
653
5.376
5.176.213
962

1994
741
5.150
4.782.721
928

1995
751
4.711
4.163.316
884

1996
724
4.450
3.974.350
893

1997
671
4.072
3.942.000
968

1998
666
4.134
3.938.653
957

Pescara





1991
479
3.818
3.962.144
1.037

1992
440
3.694
3.915.176
1.060

1993
539
3.679
3.622.055
984

1994
591
3.817
3.703.055
970

1995
572
3.489
3.355.908
961

1996
537
3.200
3.150.000
980

1997
528
2.982
2.986.971
1.000

1998
555
3.320
3.247.248
978

Teramo





1991
478
3.841
3.752.657
977

1992
433
3.683
3.793.490
1.030

1993
558
3.715
3.593.120
968

1994
813
4.275
4.112.550
962

1995
802
3.843
3.458.700
900

1996
794
3.440
3.278.320
953

1997
740
3.212
3.247.000
1.010

1998
642
3.305
3.322.000
1.005

Tabella 3.11 Imprese iscritte alle Camere di Commercio per anno



Anno
Registrate
Attive
Iscritte
Cancellate

Abruzzo

1991
14.156
12.552
1.051
934

1992
14.282
16.621
980
862

1993
13.518
11.923
408
1.145

1994
12.975
11.355
458
911

1995
14.429
12.574
970
762

1996
14.619
12.661
991
922

1997
14.691
12.732
1.051
1.070

1998
14.567
12.615
989
1.045

L'Aquila





1991
4.075
3.377
297
257

1992
4.099
3.372
260
254

1993
4.000
3.293
207
302

1994
3.958
3.182
203
225

1995
4.123
3.294
321
228

1996
4.141
3.296
253
238

1997
4.186
3.334
275
235

1998
4.240
3.369
332
273

Chieti





1991
3.574
3.264
242
214

1992
3.631
3.305
256
211

1993
3.372
3.065
78
327

1994
3.230
2.894
95
225

1995
3.617
3.237
257
160

1996
3.705
3.302
271
200

1997
3.720
3.318
263
286

1998
3.719
3.360
261
293

Pescara





1991
3.038
2.793
260
250

1992
3.015
2.765
191
211

1993
2.809
2.568
55
260

1994
2.651
2.412
85
243

1995
3.008
2.700
202
183

1996
3.081
2.704
204
231

1997
3.047
2.688
234
304

1998
3.109
2.758
223
190

Teramo





1991
3.469
3.118
252
213

1992
3.537
3.179
264
186

1993
3.337
2.997
68
256

1994
3.136
2.867
75
218

1995
3.681
3.343
190
191

1996
3.692
3.359
263
253

1997
3.738
3.392
279
246

1998
3.814
3.480
249
195

Tabella 3.12 Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per anno



ANNO
N° imprese
Somma iscrizioni
N° iscrizioni



(in milioni)

1992
2.035
5.665.020
7.262

1996
1.638
5.649.953
6.011

1997
1.732
5.800.370
6.259

1998
1.864
6.242.751
6.031

Tabella 3.13 Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per provincia



Provincia
Anno
N° imprese
Somma iscrizioni
N° iscrizioni




(in milioni)

L'Aquila
1992
653
1723550
2521


1996
510
1609800
2000


1997
532
1686270
2088


1998
571
1964525
2027

Chieti
1992
527
1500000
1878


1996
417
1560170
1592


1997
440
1601970
1638


1998
477
1685400
1608

Pescara
1992
444
1499630
1504


1996
384
1571595
1312


1997
407
1521145
1352


1998
435
1515966
1269

Teramo
1992
411
941840
1359


1996
327
908388
1107


1997
353
990985
1181


1998
381
1076860
1127

APPENDICE STATISTICA

Tabella 1 
   Popolazione residente per provincia e ripartizione territoriale;  
 anni 1985-1998 (v.a. e var. %)


         
Popolazione residente


  
  Var. %



1985
1990
1996
1998
1985-96
1990-96
1990-1998

L'Aquila
292.624
296.753
304.393
303.972
4,0
2,6
2,4

Teramo
274.385
279.022
287.518
289.984
4,8
3,0
3,8

Pescara
287.441
288.779
292.584
293.972
1,8
1,3
1,6

Chieti
376.280
381.290
389.170
390.009
3,4
2,1
2,2

ABRUZZO
1.230.730
1.245.844
1.273.665
1.277.877
3,5
2,2
2,5

  Centro - nord
36.267.682
36.219.349
36.537.793
36.661.700
0,7
0,9
1,1

  Sud e Isole
20.330.141
20.524.770
20.923.184
20.927.600
2,9
1,9
1,9

ITALIA
56.597.823
56.744.119
57.460.977
57.588.900
1,5
1,3
1,4

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Tabella 2 
Tassi di disoccupazione per provincia e ripartizione territoriale;   anni 1985-1998


1985
1990
1996
1998

L'Aquila
10,2
9,5
8,9
9,4

Teramo
10,2
8,5
8,8
9,6

Pescara
12,8
10,4
10,3
10,5

Chieti
10,4
11,9
9,7
8,4

ABRUZZO
11,0
10,2
9,6
9,6

  Centro - nord
8,7
6,5
7,7
7,0

  Sud e Isole
14,7
19,7
21,7
22,8

ITALIA
10,6
11,0
12,1
12,3

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Tabella 3: Tassi di attività per provincia e ripartizione territoriale;  anni 1985-1998




1985
1990
1996
1998

L'Aquila
40,1
38,9
44,1
42,0

Teramo
43,2
46,2
49,6
48,1

Pescara
37,6
42,5
47,8
46,0

Chieti
41,2
41,7
46,7
44,2

ABRUZZO
40,5
42,3
47,0
45,0

  Centro - nord
43,3
44,0
49,8
49,7

  Sud e Isole
37,1
38,6
43,4
43,3

ITALIA
41,1
42,0
47,6
47,2

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Tabella 4
Occupati per settore di attività economica in Abruzzo dal 1992 all’aprile del 99(dati in migliaia)


Periodo di
Agricoltura
Industria
di cui costruzioni
altre Attività
Totale


riferimento

Ottobre '92 
 38 
 148 
 44 
 261 
447

 Gennaio '93 
 39 
 123 
 35 
 274 
436

 Aprile 
 43 
 150 
 45 
 250 
444

 Luglio 
 40 
 153 
 51 
 246 
439

 Ottobre 
 39 
 147 
 49 
 251 
436

 Gennaio '94 
 40 
 142 
 43 
 252 
434

 Aprile 
 40 
 145 
 42 
 252 
436

 Luglio 
 41 
 145 
 47 
 249 
435

 Ottobre 
 38 
 139 
 46 
 252 
429

 Gennaio '95 
 35 
 142 
 40 
 250 
427

 Aprile 
 35 
 147 
 39 
 260 
442

 Luglio 
 35 
 145 
 40 
 263 
443

 Ottobre 
 37 
 136 
 41 
 263 
436

 Gennaio '96 
 33 
 140 
 40 
 263 
436

 Aprile 
 40 
 152 
 40 
 258 
450

 Luglio 
 43 
 155 
 40 
 254 
451

 Ottobre 
 37 
 154 
 44 
 263 
454

 Gennaio '97 
 33 
 151 
 39 
 267 
451

 Aprile 
 38 
 146 
 35 
 257 
441

 Luglio 
 35 
 144 
 41 
 263 
443

 Ottobre 
 29 
 147 
 43 
 266 
442

 Gennaio '98 
 26 
 144 
 34 
 265 
435

 Aprile 
 32 
 143 
 33 
 267 
443

 Luglio 
 33 
 152 
 40 
 264 
449

 Ottobre 
 32 
 145 
 38 
 268 
445

 Gennaio '99 
 31 
 137 
 32 
 272 
440

 Aprile 
 28 
 149 
 37 
 258 
436

Tabella 5: Iscritti alle liste di collocamento per provincia, e per settore 


Chieti
L'Aquila 
Pescara 
Teramo 
Abruzzo



31-dic-97





Agricoltura
1.789
2.654
1.686
1.187
7.316


Industria
8.828
8.605
5.470
11.843
34.746


Altre attività
6.017
7.004
5.282
7.718
26.021


Non classificabili
31.715
32.465
24.507
19.175
107.862


TOTALE
48.349
50.728
36.945
39.923
175.94



31-dic-98





Agricoltura
1.151
1.708
586
829
4.274

Industria
8.641
7.966
6.327
10.852
33.786

Altre attività
6.295
6.362
5.346
7.103
25.106

Non classificabili
34.118
32.312
24.816
19.951
111.197

TOTALE
50.205
48.348
37.075
38.735
174.363

Tabella 6:  Iscritti alle liste di collocamento secondo la qualifica



31-dic-'97




Operai qualificati
8.437
10.222
5.767
10.460
34.886

Operai non qualificati
19.423
17.136
15.348
11.549
63.456

Impiegati
20.489
23.370
15.830
17.914
77.603

TOTALE
48.349
50.728
36.945
39.923
175.945


31-dic-98




Operai qualificati
8.118
8.031
9.820
9.239
35.208

Operai non qualificati
19.800
15.412
10.783
10.253
56.248

Impiegati
22.287
24.905
16.472
19.243
82.907

TOTALE
50.205
48.348
37.075
38.735
174.363

Fonte: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale

           Direzione regionale del Lavoro - Settore politiche del lavoro - Abruzzo -

Tabella 7: Iscritti alle liste di mobilità per età









fino a 39anni
da 40 a 49 anni
50 anni 
Totale




ed oltre



4° trimestre '97



L'Aquila 
1259
985
785
3029

Chieti 
1236
987
1598
3819

Pescara
700
620
821
2141

Teramo 
1998
1184
935
4117

ABRUZZO
5193
3774
4139
13106



4° trimestre '98


L'Aquila 
1495
1035
861
3391

Chieti 
2077
991
1541
4609

Pescara
1242
706
858
2806

Teramo 
2458
1207
855
4520

ABRUZZO
7272
3939
4115
15326



Var. % 1997-1998

L'Aquila 
18,7
5,1
9,7
12,0

Chieti 
68,0
0,4
-3,6
20,7

Pescara
77,4
13,9
4,5
31,1

Teramo 
23,0
1,9
-8,6
9,8

ABRUZZO
40,0
4,4
-0,6
16,9

Tabella 8  CIG -  Ore autorizzate per settore e per gestione

Interventi

Gestione ordinaria

Gestione generale edilizia 
         Commercio
Totale 


ordinari
straordinari
complesso
      ordinari   straordinari complesso




1998



Chieti
328.313
204.016
532.329
390.796
0
390.796
31.283
954.408

Prov. di L'Aquila
326.314
941.245
1.267.559
217.563
119.233
336.796
12.095
1.616.450

Pescara
112.887
182.007
294.894
289.194
56.748
345.942
26.477
667.313

Teramo
1.048.305
448.519
1.496.824
227.730
43.584
271.314
4.710
1.772.848

Tot. Regione
1.815.819
1.775.787
3.591.606
1.125.283
219.565
1.344.848
74.565
5.011.019


1997






Chieti
457.223
648.414
1.105.637
357.262
41.172
398.434
52
1504123

Prov. di L'Aquila
668.901
164.260
833.161
244.729
0
244.729
0
1077890

Pescara
115.150
314.177
429.327
233.089
56.745
289.834
32.792
751953

Teramo
640.630
425.422
1.066.052
270.092
0
270.092
11.920
1348064

Tot. Regione
1.881.904
1.552.273
3.434.177
1.105.172
97.917
1.203.089
44.764
4682030


variazione % 98/97





Chieti
-28,2
-68,5
-51,9
9,4
-100,0
-1,9
non sign.
-36,5

Prov. di L'Aquila
-51,2
473,0
52,1
-11,1

37,6

50,0

Pescara
-2,0
-42,1
-31,3
24,1
0,0
19,4
-19,3
-11,3

Teramo
63,6
5,4
40,4
-15,7

0,5
-60,5
31,5

Tot. Regione
-3,5
14,4
4,6
1,8
124,2
11,8
66,6
7,0

Tabella 9: Valore aggiunto al costo dei fattori per provincia e ripartizione territoriale; anni 1985-1995(*)

1985
1990
1995



Valore aggiunto al costo dei fattori

L'Aquila
6.528.509
7.841.649
8.747.691

Teramo
5.542.900
6.629.587
7.428.720

Pescara
5.317.717
6.271.450
7.126.557

Chieti
7.281.165
8.316.325
9.110.307

ABRUZZO
24.670.291
29.059.011
32.413.275

  Centro - nord
959.392.340
1.156.294.821
1.258.493.458

  Sud e Isole
323.644.578
377.683.698
412.647.797

ITALIA
1.283.036.919
1.533.978.518
1.671.141.256



Numeri indice 1985=100

L'Aquila
100,0
120,1
134,0

Teramo
100,0
119,6
134,0

Pescara
100,0
117,9
134,0

Chieti
100,0
114,2
125,1

ABRUZZO
100,0
117,8
131,4

  Centro - nord
100,0
120,5
131,2

  Sud e Isole
100,0
116,7
127,5

ITALIA
100,0
119,6
130,2

(*): (milioni di lire 1995)

Fonte: elaborazioni su dati G. Tagliacarne

Tabella 10: Valore aggiunto al costo dei fattori



Regioni
Miliardi di lire a prezzi correnti
  Variazioni % 


e Ripartizioni
1996
1997
1998
1996/95
1997/96
 1998/97

Piemonte
150.342
156.499
156.679
4,9
4,1
0,1

Valle d'Aosta
4.649
4.827
4.847
6,3
3,8
0,4

Lombardia
353.106
365.986
368.482
5,4
3,6
0,7

Trentino-Alto Adige
34.915
35.945
36.491
7,1
3,0
1,5

Veneto
164.698
170.330
171.691
6,4
3,4
0,8

Friuli Venezia Giulia
44.534
45.878
46.420
4,4
3,0
1,2

Liguria
58.737
60.659
61.153
4,6
3,3
0,8

Emilia Romagna
155.504
160.665
162.406
6,2
3,3
1,1

Toscana
116.320
119.754
120.304
5,6
3,0
0,5

Umbria
24.147
24.958
24.918
4,7
3,4
-0,2

Marche
45.856
47.374
47.660
6,9
3,3
0,6

Lazio
176.783
184.149
185.362
6,2
4,2
0,7

Abruzzo
33.969
35.127
35.158
4,8
3,4
0,1

Molise
7.753
8.028
7.996
7,1
3,5
-0,4

Campania
113.350
117.363
117.699
5,1
3,5
0,3

Puglia
86.581
88.082
87.689
5,7
1,7
-0,4

Basilicata
12.601
12.987
12.936
6,7
3,1
-0,4

Calabria
36.598
38.359
38.104
3,9
4,8
-0,7

Sicilia
99.877
104.416
104.753
4,4
4,5
0,3

Sardegna
35.918
37.105
37.253
3,2
3,3
0,4

Nordovest
566.832
587.971
591.161
5,2
3,7
0,5

Nordest
399.651
412.817
417.008
6,2
3,3
1,0

Centro
363.105
376.235
378.244
6,0
3,6
0,5

Sudovest
149.948
155.722
155.803
4,8
3,9
0,1

Sudest
140.905
144.224
143.779
5,7
2,4
-0,3

Isole
135.796
141.521
142.006
4,0
4,2
0,3

Nord-Centro
1.329.588
1.377.023
1.386.412
5,7
3,6
0,7

Sud-Isole
426.649
441.467
441.588
4,9
3,5
0,0

ITALIA
1.756.237
1.818.490
1.828.000
5,5
3,5
0,5

Tabella 11: 
Depositi ed impieghi bancari per abitante  per provincia e ripartizione territoriale; anni 1985-1997 (migliaia di lire pro capite)


1985
1990
1996
1998


Depositi per abitante

L'Aquila
9.249
12.201
12.799
12.085

Teramo
11.614
12.877
12.596
13.675

Pescara
11.799
12.764
12.574
13.928

Chieti
8.056
9.642
10.672
11.808

ABRUZZO
10.007
11.700
12.052
12.635

  Centro - nord
17.065
20.557
20.655
21.358

  Sud e isole
7.649
9.584
10.357
10.445

ITALIA
13.683
16.588
16.905
17.187


Impieghi per abitante

L'Aquila
3.952
6.798
10.952
12.303

Teramo
5.026
7.111
8.873
11.126

Pescara
5.408
10.128
13.248
15.982

Chieti
3.311
6.019
8.583
10.050

ABRUZZO
4.335
7.402
10.126
12.085

  Centro - nord
10.178
16.055
22.528
31.750

  Sud e isole
3.608
5.666
8.748
11.597

ITALIA
7.818
12.297
17.510
25.129

Fonte: elaborazioni su dati Banca d'Italia


Tabella 12: Tassi di natalità, mortalità e sviluppo delle imprese per provincia e ripartizione territoriale (*); anni 1996-1998



1996


1998



Tassi di
Tassi di
Tassi di
Tassi di
Tassi di
Tassi di


natalità
mortalità
sviluppo
natalità
mortalità
sviluppo
L'Aquila
8,3
5,7
2,6
7,1
6,5
0,6

Teramo
10,7
6,8
3,9
7,2
6,0
1,2

Pescara
25,5
7,7
17,8
8,0
7,6
0,3

Chieti
11,9
6,1
5,8
6,5
6,1
0,4

ABRUZZO
14,2
6,6
7,6
7,1
6,5
0,6

(*) I tassi di natalità, mortalità e sviluppo sono calcolati rapportando rispettivamente le iscrizioni, le cancellazioni e le differenze tra iscrizioni e cancellazioni di imprese, al totale delle imprese registrate dell'anno precedente.

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere

Tabella 13: Imprese attive per 1.000 abitanti per provincia e ripartizione territoriale; anni 1995-1998


1995
1998(*)
(b)-(a)


(a)
(b)

L'Aquila
59,2
79,3
20,1

Teramo
73,9
97,8
24,0

Pescara
73,1
90,9
17,8

Chieti
57,3
107,0
49,7

ABRUZZO
65,1
94,9
29,8

  Centro-Nord
68,6
86,8
18,2

  Sud e Isole
65,0
73,8
8,8

ITALIA
62,5
81,8
19,3

(*) stima
Fonte: elaborazione su dati Infocamere e ISTAT

Tabella 14: Ripartizione consumi elettrici per classi merceologiche negli anni 1996-1998






Classi Merceologiche
Consumi
Consumi
Var. %
Consumi
Var. % 


1996
1997
1996-97
1998
1997-98

Usi domestici e serv. gen. edifici
1.080.079
1.090.908
1,00
1.116.831
2,38

Agricoltura ed altre attività primarie
66.453

68.417
2,96
66.594
-2,66

Industrie estrattive
49.386

15.537
-68,54
24.335
56,63

Industrie alimentari
260.783

278.940
6,96
295,3
5,87

Ind. Tessili, Abbigliamento e simili
246.585

296,125
9,14
284.627
5,76

Ind. Legno, Carta ed Editoria
349.843

364.709
4,25
389.680
6,85

Ind. Chimica, Farmaceutica, Petrolifera (*)
436.276

422.826
-3,08
98.438
-76,72

Ind. Dalla gomma e delle materie plastiche
175.017

184.889
5,64
195.260
5,61

Ind. Del Vetro, Ceramica, Laterizi e Cemento  
425.946

440.567
3,43
472.926
7,34

Ind. Del Ferro, Siderurgiche e lavoraz. Metalli
81.292

90.628
11,48
96.804
6,81

Ind. Costruz. Macchine ed Appar. Meccanici ed Elett.
329.823
364.434
10,49
387.312
6,28

Ind. Costruz. Autoveicoli e mezzi Navali ed Aerei
170.625

186.543
9,33
195.444
4,77

Ind. Costruzione Mobili ed arredamento
39.055

43.109
10,38
44.697
3,68

Ind. Elettrica, Gas, Acqua
81.266

83.292
2,49
89.432
7,37

Industria Costruzioni Edili
22.977

23.951
4,24
19.692
-17,78

Commercio ed Attività assimilate
246.125

259.921
5,61
268.431
3,27

Alberghi, Ristoranti etc.
153.980

161.396
4,8
170.530
5,68

Trasporti e Comunicazioni
103.950

105.055
1,06
111.454
6,09

Credito ed Assicurazioni
30.615

30.843
0,74
32.175
4,32

Servizi e Pubblica Amministrazione
466.582

494.032
5,88
530.750
7,43

TOTALE GENERALE
4.816.658

4.979.095
3,37
4.890.712
-1,78

(*) I dati di questo settore per l'anno 1998 trascurano i consumi di alcuni importanti produttori usciti dalla gestione Enel

Tabella 15: Le industrie abruzzesi per settore di attività economica



SETTORE DI ATTIVITA'
da 10 a 60
      da 61 a 120   da 121 a 250   da 251 a 500   oltre 500       Totale

Abbigliamento
367
27
7
2
2
414

Alimentari e tabacco
126
9
5
3
0
143

Carta, Cartotecnica e Poligrafici
44
5
2

1
52

Ceramica, refrattari e vetro
18
3
3

1
25

Chimica e Farmaceutica
27
2
5
4
3
41

Gomma e Plastica
55
6
4

1
66

Legno e Mobili
107
10
1
1
0
119

Materiali da Costruzione
93
9
3

1
106

Metalmeccanica, Elettromeccanica
356
57
28
8
5
454

Pelli, Cuoio e Calzature
111
11
1

0
123

Tessili
29
3
4
1
0
37

Altre produzioni
15

1

0
16

TOTALI SETTORI
1348
142
64
19
14
1596

(*) da: CRESA - Annuario delle Industrie Abruzzesi 1997-1998 (Ed. 1998)
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